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 R F I 

Rete Ferroviaria Italiana

Zona Terr.le Insulare
Dir.Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti
FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  15

Palermo, 20/12/2001


RFI/ZI.DMPA.PR.2.SA/Scheda Treno - Aggiornamento della procedura per la produzione informatizzata giornaliera della Scheda Treno.

A partire dalle ore 00.00 del 13/01/2002 le stazioni di questo Compartimento abilitate alla produzione giornaliera informatizzata della Scheda Treno applicheranno la relativa procedura in conformità alle disposizioni più recenti emanate con la Circolare RF1/TC/A1007/P/01/000474 del 6/12/2001 che introduce modifiche ed integrazioni alla Normativa Scheda Treno (Circolare DI./TC./A1007/P/01/000217 del 01/03/2001) ed al suo Allegato II (Descrizione Scheda Treno e normativa di esercizio ad uso del personale dei treni), partecipata con F.D. REG Comp.le n. 5 del 26/04/2001, e sopprime le disposizioni del F.D. REG. Comp.le n. 5quater del 09/07/2001 (Circolare DI./TC./A1007/P/01/000516 del 20/06/2001).

Per comodità di consultazione, il presente F.D. REG. riporta per intero la normativa nella stesura valida dalla data del 13/01/2002, come indicato nel quadro seguente:





Si sottolinea che, fino a nuovo avviso, sulle linee del Compartimento di Palermo, a tutti i treni composti di materiale ordinario dovranno essere comunque praticate le prescrizioni relative alle caratteristiche tecniche del materiale rimorchiato (velocità veicoli, rango dei veicoli, percentuale di massa frenata esistente, massa rimorchiata e tipo di freno attivato), come previsto al punto 2.9 della Normativa Scheda Treno ed al punto 2.3.10 della Normativa ad uso del personale dei treni.

L'allegato I - INTRODUZIONE DELLA SCHEDA TRENO SULL'INTERA  RETE NAZIONALE - (Disposizione n. 6/2001 del Direttore Div. Infrastruttura) non è ' stato modificato dalla più recente Circolare; pertanto le modifiche ai testi regolamentari in esso previste sono quelle già apportate in occasione dell'emanazione del F.D. REG n.5.

I punti della normativa riportata di seguito, modificati o integrati dalla più recente Circolare RFI/TC/A1007/P/01/000474 del 6/12/2001, portano l'annotazione (modificato/sostituito/soppresso/aggiunto dalla Circ. 474/01), per favorirne l'individuazione.

I sigg. Capi Reparto delle S.O. d'esercizio delle Direzioni Compartimentali di R.F.I. ed i sigg. Responsabili delle Strutture Compartimentali delle Divisioni di Trenitalia S.p.A. cureranno la massima diffusione del presente Foglio Disposizioni REG. tra il personale dipendente interessato, dandone conferma alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione.

                                                                   IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                     Ing. Giuseppe Gaeta   

NORMATIVA SCHEDA TRENO

(Circolare DI./TC./A1007/P/01/000217 del 01/03/2001 aggiornata con l'Allegato 3a alla Circolare RFI/TC./A1007/P/01/000474 del 06/12/2001)

DOCUMENTI RIGUARDANTI L'ORARIO DI SERVIZIO 

Premessa

Con Disposizione n. 06 del Direttore della Divisione Infrastruttura, che si riporta in Allegato I, sono state introdotte modifiche nella regolamentazione generale relative ai nuovi documenti concernenti l'Orario di Servizio. Con la presente vengono disposte le procedure operative connesse con l'istituzione di tali documenti. 

1. DISPOSIZIONI NORMATIVE

La Scheda Treno è utilizzabile solo sulle linee dove esistono le seguenti condizioni: è ammesso l'anticipo di corsa dei treni con il rispetto delle sole indicazioni dei segnali, il personale dei treni non interviene nel controllo degli incroci e per i posti di linea è sempre esclusa la protezione a tempo.

1.1. Determinazione incroci e precedenze.

Sulle linee dove non sono in uso i Fascicoli Orario, spetta al Capo Reparto Territoriale Movimento (CRTM), avvalendosi dell'orario grafico della linea, determinare e fissare gli incroci e le precedenze da indicare nell'apposito prospetto di stazione (Modulo M53).

Qualora su una linea esistano stazioni ricadenti nella giurisdizione di più CRTM, le Direzioni Compartimentali Movimento dovranno emanare le norme applicative circa i criteri da seguire per l'indicazione degli incroci e delle precedenze.

1.2. Modulo M53. (modificato dalla Circ. 474/01)
Per facilitare la produzione del modulo M53 viene fornita una procedura che, utilizzando i dati della Scheda Treno, consente, presso le postazioni della stessa, la stampa automatica dell'elenco cronologico dei treni relativo a tutte le stazioni. Tale elenco comprende i treni ordinari, con le relative periodicità ed i treni straordinari. La . procedura non è, al momento, in grado di determinare, per ogni treno ordinario o straordinario, sulle linee a semplice binario (escluse quelle esercitate con DCO) gli incroci e le precedenze è, sulle linee a doppio binario, le precedenze. Il suddetto elenco informatizzato mira a facilitare i compiti del CRTM, al quale compete in maniera esclusiva l'individuazione degli incroci e delle precedenze con le modalità di cui al punto 1.1. 

1.3. Orario Grafico.

Sulle linee dove sono soppressi i Fascicoli Orario, l'Orario Grafico rappresenta il documento ufficiale dal quale dovranno essere desunti gli orari dei treni.

Tale  documento  verrà   distribuito   dalla   "Direzione  Commerciale Programmazione Orari" ad ogni attivazione dell'Orario di servizio nonché ad ogni significativa variazione dello stesso, in tempo utile per la predisposizione  dei documenti relativi alla gestione dell'orario; esso sarà, inoltre, corredato del prospetto contenente le periodicità e le soppressioni dei treni ordinari compresi nel Grafico stesso.

Allo scopo di facilitare il compito del personale degli impianti fissi, l'Orario Grafico potrà essere fornito anche per le linee dove i .Fascicoli Orario non sono soppressi.

1.4. Supporti  informatici all'Orario Grafico. (modificato dalla Circ. 474/01)
Nell'ambito della procedura Scheda Treno viene fornita una apposita funzione per stampare i dati relativi al passaggio del treno nelle località di servizio nel formato "Scheda Orario" per la o le linee del Fascicolo Linea (FL).

I dati utilizzati da tale procedura sono gli stessi utilizzati per la stampa della Scheda Treno, aggiornati con tutte le modifiche apportate in corso d'orario; questi possono essere utilizzati per le incombenze del personale degli impianti fissi e/o dei treni.

1.5 Quadri Orario. (aggiunto dalla Circ. 474/01)
Le Unità periferiche preposte della "Direzione Commerciale - Programmazione Orari" (CTPEO) dovranno inviare per tempo alle Direzioni Compartimentali Movimento, per ogni Fascicolo Linea, i Quadri Orario, all'occorrenza aggiornati, relativi a tutti i treni programmati contenenti i passaggi dei treni in tutte le località di servizio.

2. SCHEDA TRENO.       

2.1. Treni per i quali è prevista la Scheda Treno.
È prevista una Scheda Treno per tutti i  treni programmati, sia ordinari  sia straordinari, salvo quanto previsto dal successivo punto 2.10.

Per i treni supplementari deve essere utilizzata la Scheda Treno prevista per i treni di cui sono la ripetizione.       

Per l'istituzione di un nuovo treno nonché per i treni straordinari non previsti dall'Orario le Unità periferiche preposte della "Dilezione Commerciale -Programmazione Orari" (CTPEO) dovranno inviare alla stazione di origine e a quelle interessate dal percorso del treno munite di postazione di stampa della Scheda Treno, oltre alla circolare dispositiva, anche la copia della Scheda Treno relativa.

2.2. Descrizione della Scheda Treno e obblighi del personale dei treni.

La descrizione della Scheda Treno e la normativa di esercizio ad uso del personale dei treni sono riportate nell'Allegato II della presente circolare.

2.3. Procedure per la produzione della Scheda Treno.

Per la produzione della Scheda Treno e l'introduzione di modifiche programmate che comportino variazioni ai dati contenuti nella Scheda Treno o nel Fascicolo Linea, devono essere osservate le specifiche procedure emanate a parte.

2.4. Stazioni preposte alla consegna della Scheda Treno.

Le stazioni origine di corsa, o quelle dove è programmato il cambio del Foglio di Corsa, sono preposte alla consegna della Scheda Treno relativa al tratto corrispondente.

Nelle stazioni attrezzate per la produzione informatizzata della Scheda Treno, la stessa deve essere prodotta secondo le procedure descritte nello specifico manuale operativo, contenuto in circolare a parte.

In base a disposizioni locali, tali stazioni possono provvedere anche alla produzione delle Schede Treno per conto di altre stazioni, origine di corsa dei treni.

Solo in caso di assoluta necessità è consentito produrre la Scheda Treno mediante fotocopie, le quali devono essere perfettamente leggibili.

2.5. Consegna della Scheda Treno.

Le stazioni di cui al precedente punto 2.4. devono consegnare la Scheda Treno al personale di condotta e al capotreno, per il tratto di linea per il quale hanno competenza ad emettere le prescrizioni; se la stessa comprende un tratto di linea più esteso, la validità è comunque limitata al tratto per il quale sono valide le prescrizioni.

Nel caso di un treno con più mezzi di trazione attivi, la Scheda Treno va consegnata dalla stazione, oltre che al personale di condotta di testa del treno, anche al personale di condotta degli altri mezzi di trazione attivi e presenziati, fatta eccezione per il personale di condotta delle locomotive impiegate per la spinta con la maglia Sganciabile, al quale la Scheda Treno non dovrà essere consegnata.

Sulle relazioni dove è previsto il rilascio di prescrizioni multiple, al primo treno deve essere consegnata la Scheda Treno di tutti i treni interessati per i quali ha competenza ad emettere le prescrizioni.

2.6. Cambio del personale dei treni.

Nel caso di cambio del personale di condotta e/o del capotreno durante il viaggio, per la consegna della Scheda Treno devono essere osservate le stesse modalità previste per la consegna (diretta o indiretta) dei moduli di prescrizione.

2.7. Variazioni sulla Scheda Treno.

Non è consentito apportare modifiche manuali alla Scheda Treno. Eventuali variazioni dovranno essere comunicate sempre con prescrizione.

2.8. Velocità di corsa del treno da attingere sui documenti orario.

Sulle linee ove è in uso la scheda treno è sempre ammesso l'anticipo di corsa, il guidatore deve regolare la velocità del treno a norma dell'art. 20 comma 16 IPCL, attingendo alla colonna:                                                    

· “velocità di marcia” della scheda treno quando la corsa del treno avviene in orario;


· "velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio" della scheda treno quando questa è maggiore della velocità di marcia e la corsa del treno avviene in .ritardo o per presumibile ritardo dovuto a rallentamenti notificati e/o altre restrizioni del tratto da percorrere, oppure in ogni caso, quando non sia indicata la velocità di marcia (linee affiancate,ecc,.);


· "velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio della sigla complementare eventualmente adottata.

2.9 Prescrizioni da praticare ai treni provvisti di scheda treno (sostituito dalla Circ. 474/01)            

a) Variazioni di velocità massima ammessa dalla linea.
Nel solo caso di variazioni in diminuzione delle velocità di fiancata, ai treni deve essere notificata la seguente prescrizione:

"Rispetto variazione di velocità massima ammessa dalla linea non superate ... Km/h da.................... a. ................." 

(La velocità da indicare è sempre quella relativa al rango “A” indipendentemente dal tipo di rango variato). 

b) Fermate non previste in orario.
Devono essere notificate ai treni con il mod. M. 40. Per le fermate programmate in corso d'orario e disciplinate con emissione di nuova Scheda Treno, tale prescrizione deve essere praticata per un periodo di trenta giorni dalla data di decorrenza del provvedimento emesso dall'unità competente (CTPEO).

c) Caratteristiche tecniche dei treni
Fino a nuovo avviso (escluse le linee della Direzione Compartimentale Movimento di Cagliari) a tutti i treni composti da materiale ordinario dovranno essere comunque praticate le prescrizioni relative alle caratteristiche tecniche del materiale rimorchiato (velocità veicoli, rango dei veicoli, percentuale di massa frenata esistente, massa rimorchiata e tipo di freno attivato).

d) Treni circolanti sul binano illegale
Ai treni circolanti sul binario illegale, oltre alle altre occorrenti prescrizioni dovrà sempre essere prescritto di non superare la velocità di 90 km/h nel tratto interessato.

e) Modifica alle fiancate principali del F.L.
1. Nel caso di modifica alle  fiancate dei F.L. il giorno di attivazione, delle modifiche stesse ai treni deve essere consegnata, per il tratto F.L. interessato, solo la “scheda orario” 

2. Quando a seguito di modifiche alle fiancate del F.L. non sono utilizzabili le sigle complementari, fino al loro aggiornamento, deve essere praticata la seguente prescrizione:

     "Nel tratto da ... ... a ... ...non utilizzate sigle complementari in vostro possesso ".
2.10. Circolazione di treni privi di Scheda Treno

La circolazione di un treno privo di Scheda Treno è prevista, oltre che sulle linee nelle quali il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci e sulle quali non è esclusa, per i posti di linea, la protezione a tempo, soltanto nei seguenti casi:

a) locomotive di spinta con maglia sganciabile, sia nella corsa di andata che nella corsa di ritorno;

b) treni ad orario libero;

c) treni eccezionalmente sprovvisti di Scheda Treno (punto 2.11).

2.11. Treni eccezionalmente sprovvisti di Scheda Treno. (sostituito dalla Circ. 474/01)

Al treno devono essere comunicati con M 40 i dati relativi al percorso, fermate, orario, ecc, nonché, per i soli treni composti da materiale ordinario, le prescrizioni relative alle sue caratteristiche tecniche (velocità veicoli, rango dei veicoli, percentuale di massa frenata esistente, massa rimorchiata e tipo di freno attivato).

Al treno devono essere inoltre praticate l'eventuale prescrizione di cui all'art. 62 lettera g) P.G.O.S.                          

I dati orario possono essere notificati al treno utilizzando la Scheda Orario o i Quadri Orario di cui rispettivamente al punto 1.4 e 1,5. 

2.12. Compiti del personale dei treni in caso di treni privi di Scheda Treno (sostituito dalla Circ. 474/01)
Nel caso di treno privo di Scheda Treno, il guidatore dovrà regolare la velocità di corsa utilizzando la sigla complementare del Fascicolo Linea, individuata secondo quanto stabilito dalla normativa ad uso del personale dei treni. 

Non disponendo delle sigle complementari, qualora la Scheda Treno non sia stata consegnata oppure non sia possibile utilizzarla, il guidatore dovrà proseguire rispettando i limiti di velocità stabiliti dalla PGOS. 

In tali casi, il personale del treno deve accertare, d'iniziativa, nel Fascicolo Linea, l’esistenza di eventuali località di servizio, posti o tratti di linea per i quali esistono

disposizioni particolari che possono interessare il proprio treno.

3. FASCICOLO CIRCOLAZIONE LINEE (FCL).

Il Fascicolo Circolazione Linee è una pubblicazione componente l'Orario di Servizio destinata ad accogliere le caratteristiche dell’infrastruttura ferroviaria a cui è riferito.

Ogni FCL è suddiviso in tanti Fascicoli Linea (FL)/Fascicoli, Orari (F.O.), ognuno dei quali, relativo ad una linea o gruppi di linee dell'Infrastruttura di ciascuna Direzione Compartimentale Movimento.

La pubblicazione deve essere prodotta in due modelli ad uso, rispettivamente, del personale degli impianti fissi e del personale dei treni (in Allegato III della presente circolare è riportato l'indice degli argomenti del Fascicolo Linea dei rispettivi due modelli).

4. DISPOSIZIONI ATTUATIVE

La presente normativa entrerà in vigore a partire dalle ore 00:00 del 10/06/2001. Dalla stessa ora e data sono abrogate le disposizioni, emanate con la circolare DI/TC.MV.RE/03 - protocollo n° R/9904196/P del 04/05/1999 (Nuovi documenti riguardanti l'Orario di servizio), partecipata al personale della Direzione Compartimentale Movimento di Palermo con F.D. REG. n. 3 del 28/05/1999

Le informazioni relative alle caratteristiche dei treni (ex Tabella relativa ai treni con composizione particolare, ex Tabella relativa alla denominazione) necessarie  per il rispetto della normativa vigente, devono essere comunicate, ad ogni attivazione dell'orario, dalle Imprese Ferroviarie alle Direzioni Compartimentali Movimento interessate della Divisione Infrastruttura e al personale dei treni con specifica disposizione. Resta fermo l'obbligo del personale di avvalersi di tali informazioni ai fini dell'applicazione delle norme ad esse correlate (attivazione tele chiusura  porte, controllo sospensioni pneumatiche vetture a due piani ecc.).

Allegato I alla Circolare DI./TC./A1007/P/01/000217 del 01/03/2001

(NORMATIVA SCHEDA TRENO)

Disposizione del Direttore della Divisione Infrastruttura delle Ferrovie dello Stato S.p.A. n° 6 del 01/03/2001

INTRODUZIONE DELLA SCHEDA TRENO SULL'INTERA RETE NAZIONALE

Art.1

Sono istituiti i seguenti documenti riguardanti l'Orario di Servizio

 - Fascicolo Linea, Scheda Treno, Orario Grafico e Quadro Orario.

Le caratteristiche, le modalità d'uso e di compilazione dei predetti documenti sono stabilite dall'Unità centrale competente con apposito provvedimento
Art. 2

In applicazione del disposto del precedente articolo 1) alla regolamentazione vigente sono apportate, in via sperimentale, le modifiche di cui ai successivi articoli.

Art. 3

All'articolo 8 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

II primo capoverso del comma 1 è così sostituito:

1. In una stazione ha luogo una precedenza normale quando per disposizione di orario un treno deve esservi trattenuto per lasciare proseguire un altro treno nello stesso senso. Le precedenze normali vengono determinate e fissate con le modalità previste dall'allegato I del presente Regolamento.

Le precedenze normali vengono indicate nei fascicoli orario delle linee a semplice binario dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

Sulle linee dove non sono in uso i fascicoli orario, spetta al Capo Reparto Territoriale Movimento, avvalendosi dell'orario grafico della linea, determinare e fissare le precedenze da indicare nell'apposito prospetto di stazione.

All'articolo 9 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

Alla fine del comma 2 è inserito il seguente nuovo capoverso:
Gli incroci vengono indicati nei fascicoli orario delle linee a semplice binario dove .il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci. Sulle linee dove non sono in uso i fascicoli orario, spetta al Capo Reparto Territoriale Movimento, avvalendosi dell'orario grafico della linea, determinare e fissare gli incroci da indicare nell'apposito prospetto di stazione.

Art. 5

All'articolo 15 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

II secondo capoverso del comma 2ter è così sostituito:
I treni interessati al provvedimento devono essere contraddistinti nell'orario di servizio con apposito simbolo riportato a fianco dell'ora di partenza dalla stazione stabilita.

Art. 6

All'articolo 16 del Regolamento per la Circolazione dei Treni sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 16 è così sostituito:
Alle condizioni stabilite dall'Unità Centrale competente e contenute nelle Istruzioni di servizio, determinati treni possono viaggiare senza capo treno.

Art.7

All'articolo 18 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica;
L'ultimo capoverso del comma 1 è così sostituito:
Le interruzioni a) e b) sono delimitate dal transito di determinati treni oppure da determinate ore; sulle linee dove non sono in uso i fascicoli orario, dette interruzioni devono essere delimitate solo da ore. Le interruzioni e) sono sempre delimitate da ore, che vengono stabilite con la concessione delle interruzioni stesse.

Art. 8

All'articolo 48 del Regolamento sui Segnali sono apportate le seguenti modifiche:

Il secondo capoverso del comma 5 è così sostituito:
Al segnale, indicato nell'orario di servizio, il carattere di permissività viene conferito mediante l'accensione della lettera maiuscola "P" luminosa su una tabella posta sullo stante.

L'ultimo capoverso del comma 5 è così sostituito:
Mediante la lettera "P" luminosa, può essere conferita la permissività a particolari segnali di blocco automatico, aventi anche la funzione di proteggere punti singolari della linea (raccordi, zone soggette a caduta massi, ecc.). Nel caso, in cui detti, segnali, a seguito dello spegnimento della "P" luminosa, perdono il carattere di permissività, per il loro superamento a via impedita devono osservarsi le norme specifiche  emanate dall'Unità centrale competente e riportate nell'orario di servizio.

Art.9
All’articolo 53-ter del Regolamento sui Segnali sono apportate le seguenti modifiche:

La nota (2) del comma 2 è così sostituita:

(2) L'Unità centrale competente stabilisce, in relazione alla velocità massima di  fiancata dell'Orario di Servizio, eventuali variazioni di tale distanza.

II comma 3 è così sostituito:
3. Il macchinista che scorge un segnale di attenzione a vela quadrata deve subito moderare la corsa per essere pronto a fermare il treno nel caso che il successivo segnale di 1^ categoria fosse disposto a via impedita. Se però quest'ultimo viene trovato a via libera, il macchinista potrà proseguire la corsa ma dovrà limitare la velocità a 30 Km/h nel percorrere sia gli scambi d'ingresso che quelli di uscita, come da segno convenzionale riportato nell'Orario di Servizio.

Art.10

All'articolo 65 del Regolamento sui Segnali è apportata la seguente modifica:

Il penultimo capoverso del comma 1 è cosi sostituito:

In luogo di tale tipo di tavole, è consentito l'impiego di tavole d'orientamento del tipo normale o distanziometrico nei seguenti casi:

· in precedenza ai segnali d'avviso accoppiati a segnali di 1^ categoria;

· in precedenza ai segnali d'avviso isolati, sui tratti di linea la cui velocità massima risultante dalle fiancate dell'Orario di Servizio non sia superiore a 90 Km/h per il rango «A» ed a 100 Km/h per gli altri ranghi.

All'allegato N° 1 del Regolamento sui Segnali è apportata la seguente modifica:

II secondo capoverso del punto 3/bis è così sostituito:
Viene ubicata a circa 50 metri in precedenza ai PL indicati nelle fiancate principali dell'orario di servizio (esclusi quelli di cui all'art. 65/3 del R.S.).

Art. 12

All'articolo 11 delle Disposizioni per l'esercizio in telecomando sono apportate le seguenti modifiche:
II comma 1 è così sostituito:
In caso di necessità, il Dirigente Centrale Operativo provvede a stabilire, senza particolari formalità, la nuova sede di incrocio rispetto a quella fissata nell'orario grafico.

Il comma 3 è così sostituito:
In caso di necessità, il Dirigente Centrale Operativo provvede, rispetto a quanto previsto nell'orario grafico, a variare la successione dei treni senza particolari formalità, dandone comunicazione con dispaccio alle stazioni porta interessate, a meno che esistano particolari dispositivi di trasmissione del numero del treno.

Art. 13

All'allegato 1 dell'Istruzione per il servizio dei deviatori sono apportate le seguenti modifiche:

II primo ed il secondo capoverso del punto 38 sono così sostituiti:
38. In una stazione ha luogo una precedenza normale quando per disposizione di orario un treno deve esservi trattenuto per lasciare proseguire un altro treno nello stesso senso. Le precedenze normali vengono determinate e fissate con le modalità. previste dall'allegato I del Regolamento per la Circolazione dei Treni. Le precedenze normali vengono indicate nei fascicoli orario delle linee a semplice binario dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci. Sulle linee dove non sono in uso i fascicoli orario, spetta al Capo Reparto Territoriale Movimento, avvalendosi dell'orario grafico della linea, determinare e fissare le precedenze da indicare nell'apposito prospetto di stazione.

Dopo il primo capoverso del punto 39 è inserito il seguente nuovo capoverso:
Gli incroci vengono indicati nei fascicoli orario delle linee a semplice binario ove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

Sulle linee ove non sono in uso i fascicoli orario, spetta al Capo Reparto Territoriale Movimento, avvalendosi dell'orario grafico della linea, determinare e fissare gli incroci da indicare nell'apposito prospetto di stazione.

Il secondo capoverso del punto 40 è così sostituito:

Le interruzioni a) e b) sono delimitate dal transito di determinati treni oppure, da determinate ore; sulle linee dove non sono in uso i fascicoli orario, dette interruzioni devono essere delimitate solo da ore. Le interruzioni e) sono sempre delimitate da ore che vengono stabilite con la concessione delle interruzioni stesse.

Art. 14

All'articolo 2 dell'Istruzione per la protezione dei cantieri è apportata la seguente modifica: 

II secondo capoverso è così sostituito:

Le interruzioni a) e b) sono delimitate dal transito di determinati treni oppure determinate ore; sulle linee dove non sono m uso i fascicoli orario, dette interruzioni devono essere delimitate solo da ore. Le interruzioni e) sono sempre delimitate da ore, che vengono stabilite con la concessione delle interruzioni stesse.

Art. 15

All'articolo 1 dell'Istruzione per il Servizio dei Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica

Il comma 1 è così sostituito:

1. Ogni agente addetto alla condotta dei mezzi di trazione deve conoscere ed osservare scrupolosamente:

· la presente Istruzione (I.P.C.L.);

· il Regolamento sui Segnali (R.S.);

· le Disposizioni per il servizio con Dirigente unico (D.S.D.U.);

· le Istruzioni per 1' Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni;                                    

· le norme riguardanti il servizio del personale di condotta riportate nella Prefazione Generale all'Orario di Servizio (P.G.O.S.);

· le particolari istruzioni riguardanti il freno continuo ed il suo corretto uso e la regolare condotta e manutenzione dei mezzi di trazione;

· le norme di esercizio per la manipolazione della condona alta tensione dei rotabili e per l'erogazione di energia elettrica;

· le norme antinfortunistiche riguardanti il personale di condotta;

· le norme tecniche e di esercizio riguardanti il servizio del personale di condotta, emanate dalle Unità Centrali e/o periferiche interessate, nonché quelle riportate nell'Orario di Servizio.

I macchinisti in servizio ai treni devono essere in possesso:

· del Fascicolo Linee (FL) sulle linee ove è in uso la scheda treno;

· del Fascicolo Orario (F.O.) sulle linee dove esso è in uso;

· della Scheda Treno sulle linee dove è in uso tale documento;

· della P.G.O.S.;

· dell'estratto per il personale di macchina e viaggiante della Prefazione delle Unità Periferiche all'Orario di Servizio - parte 1^;

· delle circolari concernenti i documenti orario della linea che percorre;

· di un fascicolo di moduli M. 40a.

Art. 16

All'articolo 3 bis dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 1 è così sostituito:

1 - Oltre alle locomotive isolate o da considerarsi tali (art. 38/1) possono viaggiare senza capotreno i treni merci ed i treni di materiale viaggiatori vuoto.

In detti treni le attribuzioni del capotreno, salvo diverse specifiche disposizioni, sono devolute al macchinista che potrà avvalersi della collaborazione dell'aiuto macchinista; nel caso particolare in cui sia presente il capotreno, si dovrà darne avviso al macchinista (1) ed ai dirigenti movimento delle stazioni del percorso.

Analogo avviso deve essere dato al macchinista in caso di presenza di agenti di scorta diversi dal capotreno (2).

Il provvedimento dei treni senza capotreno non si applica ai treni;

-   con servizio viaggiatori;

-   senza aiuto macchinista;

-   non serviti da freno continuo automatico;              

-  circolanti su linee a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, ivi comprese le linee  a dirigenza unica;

-  con trazione a vapore.


(1) Treno .............. con capotreno.

(2) N° 1 (o più, se ricorrono esigenze particolari) agente di scorta.

Art. 17

All'articolo 19 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

La nota 1) relativa al caso b) del comma 5 è così modificata:
1) L'esistenza di segnale di avviso accoppiato va desunta dall'apposito segno convenzionale esposto nell'orario di servizio. 

La nota 2) relativa al caso d) del comma 5 bis è così modificata:
2) L'esistenza di segnale di avviso accoppiato va desunta dall'apposito segno convenzionale esposto nell'orario di servizio.

Art. 18

All'articolo 26 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

In una stazione ha luogo una precedenza «normale» quando per disposizione di orario un treno deve esservi trattenuto per lasciare proseguire un altro treno nello stesso senso. Le precedenze normali vengono indicate nei fascicoli orario delle linee a semplice binario dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

Quando, per ritardi o per altre contingenze della circolazione, venga a modificarsi la successione di due treni prevista dall'Orario di Servizio, nella stazione ove ciò si verifica si determina una precedenza «anormale».

Art. 19

All'articolo 27 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

II comma 1 è così sostituito:
1- Sulle linee esercitate a semplice binario i treni circolanti in senso opposto s'incrociano in stazioni prefissate. L'incrocio tra due treni può essere «normale» (indicato in orario o di fatto) oppure «anormale» (in seguito a spostamento). La stazione in cui l'incrocio viene fissato è denominata sede d'incrocio.

Gli incroci vengono indicati nei fascicoli orario delle linee a semplice binario dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

Art. 20

All'articolo 33 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:
II comma 2bis è così sostituito:
2 bis. - Sulle linee di cui al successivo comma 5, le Unità periferiche interessate possono disporre che in alcune stazioni determinati treni viaggiatori possono partire in anticipo rispetto al proprio orario.

I treni interessati al provvedimento devono essere contraddistinti nell'orario di servizio con l'apposito simbolo riportato a fianco dell'ora di partenza dalla stazione stabilita.

Art. 21

All'articolo 35 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

II comma 1 è così sostituito:

1. Su una linea a semplice binario, oppure su uno od entrambi i binari di una linea a doppio, la circolazione dei treni può essere interrotta:

a) per disposizione prevista dall'orario di servizio (interruzioni programmate in orario ed intervalli d'orario);

b) per disposizione prevista da apposito programma (interruzioni programmate non inserite nell'orario di servizio);

c) per cause accidentali (interruzioni accidentali);

d) per necessità di movimento (interruzioni di servizio per motivi diversi da quelli del punto precedente); 

e) per necessità tecniche (interruzioni di servizio per determinate esigenze, non programmate).

Le interruzioni a) e b) sono delimitate dal transito di determinati treni oppure da determinate ore; sulle linee dove non sono in uso i fascicoli orario, dette interruzioni devono essere delimitate solo da ore. Le interruzioni e) sono sempre delimitate da ore, che vengono stabilite con la concessione delle interruzioni stesse.

Art. 22

All'Allegato XII capitolo I dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive sono apportate le seguenti modifiche:

II secondo cpv del punto 1.4 lettera b) è così sostituito:

Le stazioni dotate del segnale imperativo di B.A. di cui al comma a) - primo alinea - sono esplicitamente indicate con l'apposito simbolo, posto nelle fiancate principali di destra dell'orario di servizio, nel senso dei treni interessati.

II punto 1.10 è così sostituito:
1.10 Nelle fiancate principali dell'orario di servizio sono riportate le indicazioni riguardanti anche il binario di destra per ciascun senso marcia.

Il titolo a margine del punto 1.10 è così sostituito:

Fiancata principale dell'orario di servizio.

Art. 23

All'allegato XIV capitolo 5 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive e apportata la seguente modifica:

II punto 5.3.4 lettera a) è così sostituito:

- a) Impegnare la zona caduta massi osservando anche le norme previste nell'orario,di servizio per il superamento dei segnali permissivi aventi funzione di protezione caduta massi, con lettera "P" spenta;

Art. 24

All’art. 5 dell’Istruzione per il Servizio di Scorta treni è apportata la seguente modifica:

Il comma 4 è così sostituito:

4. Il capotreno deve inoltre conoscere:

· le Disposizioni per il servizio con Dirigente Unico

· il Regolamento per la circolazione dei treni, le Disposizioni per il servizio con Dirigente Centrale, Istruzione per l'esercizio in telecomando,l'Istruzione per la circolazione dei carrelli, limitatamente alla parte che lo interessa.

Il capotreno durante il servizio deve essere provvisto:

· del Fascicolo Linee (FL) sulle linee ove è in uso la scheda treno;

· del Fascicolo Orario (F.O.) sulle linee dove esso è in uso;

· della Scheda Treno sulle linee dove è in uso tale documento;

· della P.G.O.S.; 

· dell'estratto per il personale di macchina e viaggiante della Prefazione delle Unità Periferiche all'Orario di Servizio - parte 1^;

· delle circolari concernenti i documenti orario della linea che percorre;

· di un fascicolo di moduli M. 40a o di due fascicoli ai sensi del comma 1 dell'articolo 14 punto a.

II comma 5 è cosi sostituito:

5. Gli agenti di scorta ai quali non vengono distribuiti i Fascicoli Linee o i Fascicoli. Orario devono essere provvisti di apposito libretto dove sono indicati i tratti di linea in discesa e le stazioni, fermate e località di servizio in cui i frenatori devono chiudere il freno di propria iniziativa nonché le stazioni munite di impianto telefonico nel binario di precedenza.

Art. 25

All'art. 8 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

II comma 11 è così sostituito: 

11. Possono viaggiare senza capotreno:

· le locomotive isolate o da considerarsi tali;

· i treni merci;

· i treni di materiale viaggiatori vuoto;

In detti treni le attribuzioni del capotreno, salve diverse specifiche disposizioni, sono devolute al macchinista che potrà avvalersi della collaborazione dell'aiuto macchinista; nel caso particolare in cui sia presente il capotreno, si dovrà dame avviso al macchinista (1) ed ai dirigenti movimento delle stazioni del percorso.

Analogo avviso deve essere dato al macchinista in caso di presenza di soli agenti di scorta diversi dal capotreno (2).

II provvedimento dei treni senza capo treno non si applica ai treni:

· con servizio viaggiatori;
· senza aiuto macchinista;

· non serviti da freno continuo automatico;

· circolanti su linee a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, ivi comprese le linee a dirigenza unica;

· con trazione a vapore.

Nota (1)       Treno.....con capotreno.

Nota (2)        N° 1 (o più, se ricorrono esigenze particolari) agente di scorta.

Art. 26

All'articolo 14 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

II punto b) del comma 3 è così sostituito:

b) di propria iniziativa, in determinate stazioni stabilite dall'Unità periferica competente, munite di impianti telefonici opportunamente posizionati e indicate nell'Orario di servizio (o nell'apposito libretto degli agenti che non ricevono i Fascicoli Linee o i Fascicoli Orario), dandone conferma al dirigente con fonogramma registrato (2).                                

Art. 27

All'articolo 21 dell'Istruzione sull'Esercizio del Freno Continuo Automatico è apportata la seguente modifica:

Il comma 8 è così sostituito:

8 - Condotta del freno sulle discese continuate

a)     Treni serviti dalla frenatura combinata (freno continuo automatico + freno elettrico del mezzo di trazione).

Nel caso sia possibile contenere la velocità del convoglio utilizzando esclusivamente la frenatura elettrica dei mezzi di trazione, la Velocità dovrà essere regolata senza l'impiego della frenatura continua.

II guidatore nel comandare la frenatura elettrica, regolerà lo sforzo frenante in modo da non superare 200 KN complessivi.

Qualora l'impiego della sola frenatura elettrica, applicata con le modalità anzidette, non sia sufficiente a contenere la velocità del convoglio, il guidatore dovrà utilizzare anche la frenatura continua con le modalità stabilite ai successivi punti

b)     Treni viaggiatori.

Quando per contenere la velocità del convoglio entro i valori ammessi si debba far ricorso al freno continuo automatico (assenza o insufficienza di frenatura elettrica) si dovrà procedere a frenare il treno come prescritto al comma 3, in maniera tale che vengano effettuate oscillazioni di velocità tra il valore massimo consentito(1) ed un valore inferiore di circa 15 Km/h.

c)      Treni merci(2)

Salvo quanto previsto al punto d), quando per contenere la velocità del convoglio entro i valori ammessi, si debba far ricorso al freno continuo automatico (assenza, o insufficienza di frenatura elettrica) si dovrà procedere a frenare il treno come prescritto al comma 3, in maniera tale che vengano effettuate oscillazioni di velocità tra il valore massimo consentito(1) ed un valore inferiore di circa 20 Km/h.

d)    Treni merci e treni di locomotive isolate con velocità massima maggiore di 45 km/h circolanti sulle discese continuate aventi lunghezza maggiore di 10 Km e grado frenatura maggiore del V.

Nel caso di treni merci e di locomotive isolate, con velocità massima maggiore di 45 km/h circolanti sulle linee o tratti di linea in discesa continuata aventi estesa superiore a 10 Km e grado di frenatura maggiore del V, si dovrà procedere sempre a frenare il treno come prescritto al comma 3, in maniera tale che vengano effettuate oscillazioni di velocità tra il valore massimo consentito(1) diminuito di 10 Km/h ed un valore inferiore di 30 Km/h. La diminuzione di 10 Km/h del valore di velocità massimo consentito non è necessaria quando sia possibile usufruire anche dell'apporto della frenatura elettrica di almeno una locomotiva.

In caso di impiego del freno continuo le sfrenature che seguiranno le frenature, eseguite nei modi suddetti, devono essere effettuate in maniera completa come prescritto al comma 6.


Alla fine del comma 8, in calce alla pagina, sono riportate le seguenti note:

(1)   II valore di velocità massimo consentito deve intendersi quello corrispondente:

a) alla "velocità massima ammessa dalle norme tecniche" indicata nella relativa colonna della scheda treno, sulle linee dove è in uso tale documento;

b) al limite consentito dalla frenatura (art, 81 PGOS), sulle linee dove non è in uso la scheda treno.

(2)   Nei treni composti da un numero di rotabili inferiore a quattro, il freno continuo automatico deve essere attivo su tutti i rotabili; altrimenti per la condotta del freno devono essere applicate le norme prescritte al punto d).

Art. 28

All'Ordine di Servizio 17/1981 sono apportate le seguenti modifiche:

II secondo cpv del punto 1.8 lettera b) è così sostituito:

Le stazioni dotale del segnale imperativo di B.A. di cui al comma a) - primo alinea - sono esplicitamente indicate con l'apposito simbolo, posto nelle fiancate principali di destra dell'orario di servizio, nel senso dei treni interessati.

Il punto 1.14 è così sostituito:

1.14 Nelle fiancate principali dell'orario di servizio sono riportate le indicazioni riguardanti anche il binario di destra per ciascun senso di marcia.

II titolo a margine del punto 1.14 è così sostituito:

Fiancata principale dell'orario di servizio.

Art. 29

All'Ordine di Servizio 18/1981 sono apportate le seguenti modifiche:

II secondo cpv del punto 1.4 lettera b) è così sostituito:

Le stazioni dotate del segnale imperativo di B.A. di cui al comma a) - primo alinea - sono esplicitamente indicate con l'apposito simbolo, posto nelle fiancate principali di destra dell'orario di servizio, nel senso dei treni interessati.

II punto 1.10 è così sostituito:

1.10 Nelle fiancate principali dell'orario di servizio sono riportate le indicazioni riguardanti anche il binario di destra per ciascun senso di marcia.

Il titolo a margine del punto 1.10 è così sostituito:

Fiancata principale dell'orario di servizio.

Art. 30

L'articolo 2 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è così sostituito:

ORARIO DI SERVIZIO E NUMERAZIONI FASCICOLI

L'Orario di Servizio si compone: della Prefazione Generale (PGOS); delle Prefazioni delle Unità Periferiche (PUPOS) Parte prima e seconda; dei Fascicoli Linee; dei Fascicoli Orario (raccolti nel Fascicolo Circolazione Linee dell'Unità periferica); della Scheda Treno; dell'Orario Grafico e dei Quadri Orario.

Le norme per l'impiego della Scheda Treno sono emanate dall'Unità Centrale competente. Tale documento orario è utilizzabile solo sulle linee dove esistono le seguenti condizioni: è ammesso l'anticipo di corsa dei treni con il rispetto delle sole indicazioni dei segnali, il personale dei treni non interviene nel controllo degli incroci e per i posti di linea è sempre esclusa la.protezione a tempo. Sulle linee dove non esistono le condizioni anzidette devono essere utilizzati i Fascicoli Orario che possono essere contenuti anche all'interno di un FL relativo anche ad altre linee.

L'Unità centrale competente assegna i numeri dei Fascicoli Linea ad ogni Unità periferica dove essi sono in uso; il primo numerosi riferisce alla Prefazione dell'Unità periferica medesima.

Numerazione delle Prefazioni e dei Fascicoli Linea e/o dei Fascicoli Orario

	Unità periferica

	Dal al

	Unità periferica

	Dal al

	Unità periferica

	Dal al


	Torino

	1-20

	Genova

	71-80

	Napoli

	121-130


	Milano

	21-40

	Bologna

	81-90

	Bari

	131-140


	Verona

	41-50

	Firenze

	91-100

	Reggio C.

	141-150


	Venezia

	51-60

	Ancona

	101-110

	Palermo

	151-160


	Trieste

	61-70

	Roma

	111-120

	Cagliari

	161-165



Art. 31

All'articolo 3 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

Al comma 7 sono soppressi:

il terzo segno convenzionale "12345" e relativa didascalia;

il sesto segno convenzionale © e relativa didascalia;

il settimo segno convenzionale “     “ e relativa didascalia;

l'ottavo segno convenzionale "    " e relativa didascalia.

Dopo il comma 9 è Inserito il seguente nuovo sottotitolo ed il relativo comma 10:

SCHEDA TRENO

10. Le indicazioni ed i segni convenzionali relativi alla Scheda Treno sono riportati nella normativa che disciplina l'impiego di tale documento orario.

Art. 32

All'articolo 78 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata seguente modifica:

II comma 5 è così sostituito:

5. Se la percentuale di massa fienata che si può così realizzare è inferiore al 45 %, il macchinista potrà raggiungere la prima stazione dove il treno possa essere ricoverato, non superando la velocità di 30 kni/h, purché:

a) la linea da percorrere abbia grado di frenatura, principale e/o sussidiario, non superiore al V; 

b) la percentuale di massa frenata residua ottenibile con freno continuo automatico sia uguale o superiore al 25 %;

c) la condotta del freno continuo si estenda su tutto il treno;

d) sia assicurata la frenatura dei veicoli di coda come previsto dall'art. 72 comma 10.

Le condizioni di cui ai punti c) e d) non sono richieste quando il treno possa essere ricoverato in una stazione impegnando esclusivamente tratti di linea in discesa senza contro pendenze, oppure nel caso di treni composti da solo materiale viaggiatori sia possibile applicare quanto previsto dal precedente comma 4.

Qualora non sia possibile rispettate le condizioni suddette, dovrà essere richiesto soccorso di locomotive ed eventualmente di veicoli, al fine di portare la percentuale di massa frenata ai valori minimi necessari.

Art. 33

All'articolo 86 bis della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata seguente modifica:

L'ultimo cpv del comma 2 è così sostituito:

Se per anormalità (esclusione di una coppia di motori) la frenatura elettrica non può essere utilizzata nel normale servizio anche su una sola Ale il macchinista deve:

a) adottare opportuna sigla complementare come previsto dalle norme per l'impiego della scheda treno, sulle linee dove tale documento è in uso;

b) considerare la percentuale di massa frenata con freno continuo dell'intero convoglio ridotta del 50% rispetto a quella reale, sulle linee dove non è in uso la scheda treno.

Art. 34

All'articolo 91 bis della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

II comma 2 è così sostituito:

2. I treni composti con carrozze a due piani devono essere comunicati, a cura dell'Impresa   Ferroviaria,   ad  ogni  attivazione  dell'orario  alla  Direzione Compartimentale Movimento e al proprio personale con apposita disposizione. Per i treni non previsti nella predetta disposizione nella cui composizione sono previste carrozze a due piani, deve essere praticata al treno apposita prescrizione (1).


(1) In composizione carrozze a due piani.

Art. 35

All'articolo 91 ter della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 1 è così sostituito:
1.1 treni muniti di porte a comando elettro pneumatico sono i seguenti:

a) treni di mezzi leggeri (compresi gli ETR);

b) treni navetta aventi in composizione carrozze a piano ribassato e/o carrozze a due piani, o composizioni promiscue di tali carrozze con carrozze a media distanza e UIC-X(IR);

c) treni navetta composti esclusivamente di carrozze a media distanza (M.D.) e UIC-X (IR);

d) treni con chiusura porte telecomandata (C.P.T.), aventi in composizione, omogenea o promiscua, i seguenti tipi di carrozze:

- Eurofima;

- Media distanza;

- UIC-X(IR);

- UIC-X;

- UIC-Z1;

- Gran Conforto (G.C.).

I treni di cui ai punti b), c) e d), nei quali è prevista la tele chiusura delle porte su tutto il treno, oppure la presenza di carrozze a due piani, devono essere comunicati, a cura. dell'Impresa   Ferroviaria,   ad   ogni   attivazione   dell'orario   alla   Direzione Compartimentale Movimento e al proprio personale con apposita disposizione. Per i treni non previsti nella predetta disposizione, l’attivazione della tele chiusura delle porte è ammessa purché tutte le carrozze siano idonee; in tale caso nelle stazioni di origine, di cambio trazione ed in quelle ove il treno cambia composizione, deve essere praticata al treno apposita prescrizione (1). L'attivazione è peraltro, obbligatoria per i treni di cui al punto b), in quanto è richiesto il controllo del blocco porte. 

La locomotiva deve essere dotata di apparecchiature idonee alla tele chiusura e di condotta principale (CP) per i treni di cui ai punti b), c); per l'effettuazione dei treni di cui al punto d) è ammesso utilizzare anche una locomotiva sprovvista di apparecchiature idonee alla tele chiusura purché dotata di condotta principale.

I treni indicati al punto c) quando vengano eccezionalmente effettuati con locomotiva non atta al telecomando o comunque mancante di apparecchiature per il comando e controllo delle porte, passano automaticamente fra quelli del punto d). In tal caso il personale di macchina resta esonerato dal rispetto della norma di cui la nota (3) del successivo comma 7 e dovrà farne esplicita annotazione sul foglio di corsa, nello spazio dedicato alle osservazioni del personale di macchina.

Le anormalità nel funzionamento delle porte delle carrozze devono essere segnalate sul libro di bordo dei veicoli secondo le nonne vigenti e ne dovrà essere dato avviso ai presidi territoriali competenti (Coordinamento Traffico Passeggeri, Coordinamento Informazioni Viaggiatori, ecc.).

In ogni caso le porte laterali di accesso guaste (vedere Tabella 44 bis) devono essere chiuse a chiave e munite, per l'avviso ai viaggiatori, di una etichetta modello “S” trilingue, ben visibile dall'esterno e dall'interno.


(1) Formula:

Per i treni di cui al punto b): In composizione vostro treno carrozze a piano ribassato e/o a due piani.

Per i treni di cui al punto c): Vostro treno composto da .carrozze a media distanza.

   Per i treni di cui al punto d): Su vostro treno attivata  tele chiusura porte.
Allegato II alla Circolare DI./TC./A1007/P/01/000217 del 01/03/2001 (NORMATIVA SCHEDA TRENO), modificato dalla Circolare RFI/TC/107/P/01/000474 del 6/12/2001)

DESCRIZIONE SCHEDA TRENO E NORMATIVA DI ESERCIZIO AD USO DEL PERSONALE DEI TRENI                     -

Documento Scheda Treno.
1. Descrizione e dati tecnici della Scheda Treno (Sub allegato A).
La Scheda Treno è composta da uno o più fogli ciascuno dei quali è suddiviso in due parti, di cui la prima denominata intestazione e la seconda colonne.

(I numeri dei treni, i valori di velocità, le località ecc. riportate negli esempi, figure o sub allegati del presente documento, anche se riferiti a situazioni reali di esercizio, hanno solo valore illustrativo di riferimento al testo).
1.1 Intestazione (sostituito dalla circ. 474/01)

	Fscicolo linee 

94

	  Validità

Dal: 27/01/02

Al:   28/05/02

	Treno

3094

	  Termine scheda

VIAREGGIO

	Sigla di composizione

V140B

120%


Scheda n° 1/2           

Da: Firenze SMN

A: Lucca

	Int. Alla sigla
E646
	RSC4


	Classificazione

REG
	Massa blocata

3601


Nell'intestazione di ciascuna scheda sono contenute le informazioni relative:

a) al Fascicolo Linee (di seguito indicato come FL);

b) al periodo di programmazione (validità dell'orario);

c) al numero del treno (seguito da una barra se il treno cambia numero in pagina successiva);

d) al termine scheda (ultima stazione dove termina la Scheda Treno);

e) al numero dei fogli di cui la scheda è costituita(1)

f) alla delimitazione del tratto di linea riportato in ciascun foglio della scheda(2)

g) alla "sigla di composizione" programmata con relativa "integrazione alla sigla";

h) ai mezzi di trazione attivi programmati(3);

i) alla classificazione del treno;

j) alla massa bloccala del treno, se trattasi di materiale ordinario, o alla composizione, con specificato il numero delle motrici e dei rimorchi, se trattasi di treni di mezzi leggeri.

(1)  es.-1/3 indica che trattasi del primo foglio dei tre di cui la scheda è composta.
(2)  Nel caso in cui la scheda sia composta da più fogli, l'ultima località di servizio indicata in calce a ciascun foglio viene riportata come località di inizio della tratta compresa nel foglio successivo.
(3)  es.- ES* - IC – EN - IR – ecc..
1.1.1 Sigle di composizione programmate (sostituito dalla Circ. 474/01)
	Sigla di composizione

M120A

P90%


	Int. Alla sigla

E656
	RSC4


Tutti i treni programmati sono caratterizzati da una sigla di composizione che, per ciascun treno, sintetizza le seguenti caratteristiche tecniche (di seguito definite anche con la dizione: dati treno):

a) il tipo di servizio commerciale svolto, identificabile dalle lettere in alto a sinistra:                                                            

VS      treni Viaggiatori Specializzati di mezzi leggeri ed ETR;

V        treni Viaggiatori di materiale ordinario;

M       treni Merci e treni di locomotive isolate;

T        Tradotte;

PT      Postali.

b) la velocità massima ammessa (espressa in Km/h) dal materiale rimorchiato (escluse le eventuali locomotive comunque in composizione) identificabile dal numero seguente le lettere di cui al punto a); 

M120A

c) il rango di velocità a cui può accedere il materiale rimorchiato (escluse eventuali locomotive comunque in composizione) identificabile dalla lettera seguente il numero di cui al punto b); 

M120A

d) il tipo di frenatura (viaggiatori o merci), identificata rispettivamente dalla lettera P o G posta sotto le lettere di cui al punto a) solo nelle sigle per treni merci

M120A

P90%

e) la percentuale di massa frenata minima prevista, riportata al disotto del numero di cui al punto b);

M120A

P 90%

La Sigla di composizione è inoltre integrata dalle informazioni relative al gruppo dei mezzi di trazione programmati per l'effettuazione del treno al quale la Scheda Treno si riferisce ed al tipo di Ripetizione Segnali Continua (RSC4 o RSC9 rispettivamente per apparecchiature a 4 codici o a 9 codici ) di cui detti mezzi di trazione sono dotati. Nel caso di treni programmati per l’invio di locomotive isolate in questo campo in luogo del gruppo dei mezzi di trazione può comparire la dizione "LOC. ISOL." Tali informazioni sono nel seguito denominate "integrazioni alla sigla"

1.2 Colonne

Il corpo della scheda treno (Vedi sub allegato A) è composto da 11 colonne non numerate dove sono riportate le seguenti informazioni (fig.l)

Fig.1 Colonne (sostituita dalla Circ. 474/01)

	2^


	 3^          4^                       5^  
	               6^
	7^

	8^
	9^

	10^ 


	Binario 
	L/S
	Prog.


	
	
	Binario
Di destra

Vel max


	SRS

SX

	Simbologia


	SRS

DX


	Vel nax

	Vel

Marc

	Km.

	Località

	Orario

	
	
	
	

	30

	30

	0 000

	       •FI S.M.N.
	1833

	/

	
	
	1

	


	115

	115

	1 034

	 Dev. U.

	
	/

	COD
	
	
	

	140

	140

	2 760


	       FI Rifredi.........…………..

	18.37                          1838

	/

	
	
	2

	

	
	
	3 797

	 Dev. U.

	
	/

	
	
	
	

	
	
	5 372

	       FI Castello

	18.43

	/

	
	
	1

	

	
	
	6 586

	      Zambra

	18.44

	/

	
	
	
	

	
	
	7 .992

	      •Sesto Fiorentino…………….

	18.46                          1848

	/

	
	
	
	


* questa riga è inserita per comodità descrittiva, non è riportata sulla scheda treno
 

Colonna 1 (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

Questa colonna al momento non è utilizzata.

Colonna 2 (Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio - binario Legale o di Sinistra) (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

 La colonna 2, nel caso di linee a doppio binario, ha come intestazione la scritta "Binario L/S", è divisa a sua volta in due colonne, denominate Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio e Velocità di marcia identificate rispettivamente dalle scritte "Vel. max" e "Vel. marc.".

Nella colonna Vel. max sono riportati i valori di Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio per il binario Legale o di Sinistra (L/S) sulle linee a doppio binario o per l'unico binario delle linee a semplice. Tali valori sono indicati in corrispondenza di una progressiva chilometrica od ente che coincide con il punto della linea dove esiste una variazione della velocità massima ammessa, una variazione del grado di frenatura oppure una variazione del sistema di codificazione.

Per ogni tratto di linea il valore di velocità indicato nella colonna "Vel. Max" è quello che risulta più basso dal confronto fra ciascuno dei valori di velocità massima consentiti dai seguenti parametri;                                      I

· velocità massima consentita dalla linea per il rango di velocità a cui può accedere il materiale rotabile in composizione al treno fatta eccezione per i mezzi di trazione non indicati nella Scheda Treno (non programmati);

· rango, velocità massima e circolabilità (quadro 24 PUPOS) dei mezzi di trazione indicati nella Scheda Treno;

· rango e velocità massima ammessa dai veicoli in composizione;
· frenatura del treno (tipo e percentuale indicati nella sigla) in relazione al grado di frenatura di ogni tratto di linea;
· presenza o assenza del sistema di Ripetizione Segnali Continua sia sul mezza di trazione che sul tratto di linea programmato, tenendo conto del tipo di attrezzaggio di terra e di bordo (4 codici o più, di 4 codici);
· eventuali limitazioni di velocità, non fornite dai segnali fissi,, indicate in ingresso e/o in uscita nelle stazioni nelle quali non esiste un binano che possa essere percorso senza limitazioni di  velocità, rispetto a quella massima ammessa dalla linea, indicate su FL con i simboli dell'art. 3 PGOS     x        x   ;

· rallentamenti fissi compresi in orario eventualmente presenti Sul tratto di linea; 
· limitazioni di velocità previste dall'art. 65 PGOS, in caso di spinta programmata con maglia sganciabile in corsa.

I valori di Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio indicate nella colonna "Vel. max"   non  tengono conto delle limitazioni fornite dal  segnalamento fisso ed a mano e di quelle dovute:

· ai mezzi di trazione attivi diversi da quelli indicati nella "integrazione alla sigla";

· ai mezzi di trazione inattivi in composizione al treno;
· ai limiti di velocità determinati dalla particolare ubicazione dei mezzi di trazione (salvo quanto previsto per il caso di locomotiva di spinta programmata con maglia sganciabile in corsa) o da particolari condizioni di esercizio dei mezzi stessi (guasti, limitazioni rilevabili dai libri di bordo ecc.);
· al guasto o mancato impiego del sistema di ripetizione segnali (terra e/o bordo) o all'impiego di un tipo diverso di ripetizione segnali continua da quello indicato nella Scheda Treno (programmato);
· ai rallentamenti (escluso quelli riportati in orario);
· a prescrizioni occasionali relative alla velocità massima della linea o del materiale rotabile;
· a prescrizioni di carattere antinfortunistico.

Nella colonna velocità di marcia i relativi valori sono riportati in corrispondenza di una progressiva chilometrica od ente coincidenti con il punto della linea dove esiste una variazione della velocità massima, una variazione del grado di frenatura oppure una variazione del sistema d codificazione della linea.

Colonna 3 (progressiva chilometrica)

La colonna 3 ha come intestazione la scritta "Prog. Km", vi sono riportate le progressive chilometriche relative alle località di servizio ed ai punti di variazione della Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio e della velocità di marcia, fatta eccezione per le variazioni di velocità previste in corrispondenza dei deviatoi d'ingresso e di uscita dalle località di servizio, o di altri enti, Nelle località in cui la linea assume due progressive chilometriche diverse (doppia progressiva chilometrica) le stesse sono riportate entrambe, con interposta una linea.

Colonna 4 (Caratteristiche della linea) (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

Questa colonna al momento non è utilizzata.

Colonna 5 (Località) (testo sostituito dalla Circ. 474/01)
La colonna 5 ha come intestazione la scritta "Località", vi sono riportate tutte le località di servizio ed altri enti o punti della linea utili ai fini della lettura della scheda treno.

In precedenza al nome delle località di servizio, dove vigono particolari norme, può essere inserito il simbolo: "°", come richiamo circa l'esistenza di specifiche norme relative esclusivamente a tale località e riportate sul FL. 

I passaggi a livello muniti di proprio segnalamento fisso (art. 53 e 53bis Regolamento sui Segnali) sono evidenziati in questa colonna con gli appositi simboli previsti dall'art. 3 PGOS: 


 In corrispondenza delle stazioni o fermate nelle quali è prevista la fermata d'orario, il nome della località è seguito da una serie di punti fino al margine destro della colonna, fatta eccezione per i casi in cui il nome della località di servizio occupa tutti i caratteri.

Le stazioni di diramazione sono scritte in carattere Maiuscolo (neretto).
Le stazioni munite di doppio segnalamento di protezione e partenza sono scritte in carattere0 Minuscolo (neretto).

Le stazioni con solo segnalamento di protezione, i bivi e le fermate prive di segnalamento sono scritte in carattere Corsivo (chiaro grande).

 I Punti di variazioni della velocità o enti, ecc. sono scritti in carattere (chiaro piccolo).

Colonna 6 (tabella orario) (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

La colonna 6 ha come intestazione la scritta "Orario"  e vi sono indicati in corrispondenza delle località di servizio, rispettivamente:

· a sinistra gli orari di arrivo per i treni che hanno fermata d'orario;

· al centro gli orari di transito per i treni che non hanno fermata d'orario;

· a destra gli orari di partenza per i treni che hanno fermata d'orario.

Per indicare il mezzo minuto, dopo l'orario, è inserito il simbolo: “1/2”

In corrispondenza delle località di servizio interessate sono riportati in neretto ed al centro, i simboli (previsti dall'art. 3 PGOS) relativi ad eventuali fermate "periodiche", "facoltative" e/o "di servizio" e "fermate da sopprimere" in alcuni giorni con note esplicative in calce a ciascun foglio della Scheda Treno. Qualora le suddette fermate siano più di una, della stessa tipologia, il simbolo dell'art. 3 PGOS può essere seguito da un numero arabo che indica il numero della nota in calce.

Sulle linee a semplice binario esercitate in telecomando può comparire in questa colonna il simbolo "M" avente il significato specificato nell'Art. 3 della PGOS e relative integrazioni.                                                           

Colonna 7 Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio (Vel. Max.) - Binario di Destra (Binario di Destra Vel. Max.) (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

La colonna 7, nel caso di linee a doppio binario banalizzate, ha come intestazione le scritte "Binario di Destra" e "Vel.max".

In detta colonna non vi sono (al momento) riportati i valori della Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio per il binario di destra, ma vengono inserite una serie di barre oblique "/", pertanto in caso di circolazione sul binario di destra il guidatore utilizzerà le "Sigle Complementari".                           :
Qualora la Scheda Treno comprenda tratti di linea banalizzati e tratti di linea a semplice binario o a doppio binario non banalizzati, la colonna ha sempre come intestazione le scritte "Binario di Destra" e "Vel.max" ed in tutta la colonna medesima sono inserite le barre oblique.                ;

Tale colonna resta vuota e priva dell'intestazione quando la Scheda Treno interessa solo tratti di linea a semplice binario o a doppio binario non banalizzati (sub Allegato A).

Colonna 8 (Sistemi di Ripetizione Segnali)

La colonna 8 ha come intestazione la scritta "SRS SX" (abbreviazione rispettivamente di Sistemi di Ripetizione Segnali e binario di Sinistra), vi sono riportate le seguenti informazioni:

	COD Posta all'inizio di una zona codificata con Ripetizione Segnali Continua a 4 o più codici


	I simboli sono uniti da una linea verticale tratteggiata


	 COD


 COD

	COD Posta al termine di una zona codificata con Ripetizione Segnali Continua a 4 o più codici


	
	

	SCMT Posta all'inizio di una zona attrezzata con sistema SCMT


	I simboli sono uniti da una linea verticale con tratteggio punto linea


	    SCMT


     SCMT

	SCMT Posta al termine di una zona attrezzata con sistema SCMT


	
	

	SCMT/COD Posta all'inizio di una zona attrezzata con sistema SCMT e RSC


	I simboli sono uniti da due linee verticali una con tratteggio punto linea e l'altra con tratteggio


	SCMT

COD


SCMT

COD


	SCMT/COD Posta al termine di una zona attrezzata con sistema SCMT e RSC


	
	


Nelle zone non attrezzate con nessuno dei due sistemi (Ripetizione Segnali Continua - Sistema Controllo Marcia Treno) questa colonna resterà vuota.

Colonna 9 (Simbologia) (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

Nella colonna simbologia in corrispondenza:

a) delle località di servizio, munite di segnale integrato da indicatore di direzione, è riportato il numero che deve essere visualizzato per la direzione d'inoltro programmata;

b) delle località di servizio, munite di segnale a candeliere senza indicatore di direzione sono riportati due numeri separati da una barra obliqua, che hanno lo stesso significato previsto, all'art. 3 comma 3 della PGOS relativo alle stazioni di diramazione. In corrispondenza di località di servizio nelle quali sono presenti contemporaneamente sia gli indicatori di direzione che il segnalamento a candeliere, è riportata la sola informazione di cui al punto a);

c) del tratto di linea sul quale è prevista la spinta con maglia sganciabile in corsa è riportata (in verticale) la lettera “s” minuscola ripetuta per tutte le righe che individua il suddetto tratto;

d) del tratto di linea con pendenza uguale o superiore al VI grado di frenatura è riportato ad inizio il simbolo             (piano inclinato), ed a fine tratto lo stesso  simbolo barrato             ; i due simboli sono uniti da una serie di punti.

Colonna 10 Sistemi di ripetizione segnali (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

Questa colonna al momento non è utilizzata.

Colonna 11 Simbolo controllo stampa Scheda Treno (testo sostituito dalla Circ. 474/01)

In questa colonna è riportato il simbolo grafico costituito da tante linee spezzate, corrispondenti al numero degli enti e delle località di servizio riportati iella .colonna "località" di ciascun foglio; ciascuna linea spezzata ha l'altezza di una riga della Scheda Treno come nell'esempio riportato nel sub Allegato A.

1.2 Scheda treno multipla (Sub allegato B)

La scheda treno, relativa a determinate relazioni commerciali caratterizzate da tratte brevi e servite da treni effettuati nello stesso giorno con lo stesso materiale, viene denominata "scheda treno multipla"; nell'intestazione di tale scheda sono riportate le informazioni contenute nella fig.3.

Fig. 3 "Intestazione" di scheda multipla

	Fascicolo

Linee

47
	SCHEDA MULTIPLA

N° 1/1
	
	Sigla di composizione

Vs130c

95%

	Scheda valida

Dal 30/05/1999

Al  27/05/2000
	TRENI

N° 5485/5486
	
	Integrazione alla sigla

Aln 668

3000/3100/3200

	Massa bloccata

1 ALn
	Termine scheda

5486 - VICENZA
	
	


Nella scheda multipla sono previste delle "sotto intestazioni" poste in precedenza alle colonne di ciascun treno dove sono riportate le informazioni contenute nella fig.4.

Fig. 4 “sotto intestazioni

	Treno n°

5485
	
	Classificazione

R
	
	Da: Vicenza

   A: Schio

	
	
	
	
	

	Treno n° 

5486
	
	Classificazione

R
	
	Da: Schio

  A: Vicenza


1.4 Treni i cui dati variano durante il percorso

Per alcuni treni può essere previsto che, per manovre programmate od altro, alcuni dati subiscano variazioni in una determinata località di servizio intermedia, pur restando invariato il numero del treno; per detti treni nella scheda treno sono previste delle “sotto intestazioni dati” dove sono riportate le informazioni indicate nella figura 5.

Ogni sotto intestazione dati è riportata in precedenza delle stazioni nelle quali i dati anzidetti variano, interrompendo le colonne.

Fig. 5 sotto intestazioni dati

	Massa bloccata

360T
	
	Integrazione alla sigla

E636
	RSC
	
	Sigla di composizione

M100a

P80%


1.5 Linee affiancate di breve estensione (punto soppresso dalla Circ. 474/01)
1.6 Linee affiancate di notevole estensione (punto soppresso dalla Circ. 474/01)

1.7 Note, validità e controllo della stampa Scheda Treno.

1.7.1 Note della Scheda Treno (punto sostituito dalla Circ. 474/01)

In calce ad ogni foglio della Scheda Treno sono riportate:

le prescrizioni relative alle riduzioni di velocità cautelative per ragioni antinfortunistiche previste su determinate linee in alcune fasce orarie di  ciascun giorno;

le note relative alle fermate periodiche, facoltative, di servizio e da sopprimere, in alcuni giorni, possono essere numerate con lo stesso numero riportato a seguito del simbolo posto in corrispondenza della località interessata, qualora le fermate siano più di una della stessa tipologia.

1.7.2 Validità della Scheda Treno (punto sostituito dalla Circ. 474/01)
A piè di pagina di ogni foglio della Scheda Treno è riportata la validità della Scheda Treno secondo la seguente dizione:

-    "Valida per il treno del... (data) ..." 

Inoltre a piè di pagina sono riportate alcune informazioni relative ai dati di stampa.

1.7.3 Controllo della stampa della Scheda Treno (punto sostituito dalla Circ. 474/01) 

Allo scopo di evidenziare eventuali anomalie di stampa della Scheda Treno, sul margine destro di ogni foglio è stato inserito un apposito simbolo geometrico che quando risulta stampato nella forma rappresentata nel sub Allegato A, assicura la presenza di tutte le righe di stampa previste sul documento.

1.8 Particolari indicazioni e segni convenzionali previsti nella Scheda Treno e nelle Sigle Complementari. (punto aggiunto dalla Circ. 474/01)
La normativa in vigore prevede che le indicazioni ed i segni convenzionali relativi alla Scheda Treno siano riportati nella normativa ad uso del personale dei treni; pertanto di seguito si elencano i casi in cui in luogo del simbolo previsto per le fiancate di linea del Fascicolo Linea, nelle colonne "Vel Max" e Vel Marc."della Scheda Treno e nelle colonne delle velocità delle Sigle Complementari, si riporta direttamente il valore della velocità massima alla quale il simbolo si riferisce, oppure oltre al simbolo si riporta anche il relativo valore di velocità:                                               

a)  in corrispondenza delle stazioni nelle quali non esiste un binario che possa essere percorso senza limitazioni di velocità, rispetto a quella massima ammessa dalla linea e tale limitazione non è fornita dai segnali fissi, nelle colonne "Vel. Max" e "Vel. Marc." della Scheda Treno e nelle colonne delle Sigle Complementari, in luogo del simbolo previsto dall’art.3 PGOS e riportato nelle fiancate di linea del Fascicolo Linea, viene riportato il valore di velocità relativo a dette limitazioni;


b) tra le colonne "Vel. Max." e "Vel. Marc."della Scheda Treno oltre al simbolo (   ) previsto dall'art. 3 PGOS e riportato nelle fiancate di linea del Fascicolo Linea, viene riportato il valore di velocità relativo ai rallentamenti fissi in orario. Le dizioni "inizio rallentamento" e "fine rallentamento" (riportate nella colonna "località" della Scheda Treno) e le rispettive velocità indicate nelle colonne "Vel. Max." e "Vel. Marc.", possono seguire o precedere altre variazioni di velocità a distanze inferiori a quelle necessarie per la   frenatura, trattandosi di rallentamento permanente notificato in Orario di cui all'art. 17 IPCL e segnalato come previsto dal Regolamento sui Segnali. Tali informazioni sono racchiuse in apposito riquadro, come rappresentato nell' sub Allegato A;


c) nella colonna delle velocità delle Sigle Complementari, in luogo del simbolo (   )  previsto dall' art.3 PGOS e riportato nelle fiancate di linea del Fascicolo Linea, viene riportato il valore di velocità relativo ai rallentamenti fissi in orario. Le dizioni "inizio rallentamento" e "fine rallentamento" (riportate nella colonna "località" delle Sigle Complementari) e le rispettive velocità indicate nella colonna delle velocità possono seguire o precedere altre variazioni di velocità a distanze inferiori a quelle necessarie per la   frenatura, trattandosi di rallentamento permanente notificato in Orario di cui all'art. 17 IPCL e segnalato come previsto dal Regolamento sui Segnali.

Nella colonna "località" delle Sigle Complementari, relative alla circolazione sul binario illegale o di destra, in corrispondenza dei PL protetti da proprio segnale viene riportato il simbolo (*) quando la protezione del o dei PL interessati è realizzata solo per il binario legale o di sinistra.
1.9 Scheda Orario. (punto aggiunto dalla Circ. 4-74/01)

La Scheda Orario (sub Allegato E ) è un documento commerciale che indica la successione delle località di servizio (riportate con caratteri non conformi all'art. 3 PGOS) del percorso previsto del treno al quale la scheda si riferisce. Vi sono indicati gli orari di arrivo e partenza per le località di fermata e per le località di transito il relativo orario è convenzionalmente indicato nella colonna "partenza".

2 Norme ad uso del personale dei treni per l'impiego della scheda treno.

2.1 Consegna della scheda treno. (punto sostituito dalla Circ. 474/0l)

Sulle linee della Infrastruttura Ferroviaria Nazionale dove è in uso la Scheda Treno (art. 2 PGOS), nella stazione origine di corsa dei  treni ed in quelle dove è programmato il cambio delle prescrizioni, deve essere consegnata la Scheda Treno al guidatore e al capo treno relativa al tratto di linea per il quale vengono consegnate le prescrizioni di movimento.

Nel caso di un treno con più mezzi di trazione attivi, la Scheda Treno deve essere consegnata, oltre che al guidatore di testa del treno, anche al personale di condotta presente sui mezzi di trazione attivi e presenziati, fatta eccezione per il guidatore  delle locomotive impiegate per la spinta con maglia sganciabile come specificato al punto 2.1.1. 

Sulle relazioni dove è previsto il rilascio di prescrizioni multiple, al primo treno deve essere consegnata la Scheda Treno di tutti i treni interessati.

Sulle linee ove è in uso la Scheda Treno, nessun treno può partire dalla stazione di origine o da quella ove avviene il cambio delle prescrizioni di movimento senza la Scheda Treno, salvo i casi previsti dalla presente normativa. Il guidatore ed il capotreno non devono proseguire oltre la stazione termine della Scheda Treno, o termine di validità delle prescrizioni di movimento. 

II guidatore al termine del servizio deve allegare la Scheda Treno utilizzata agli altri documenti del treno per la consegna alla propria Impresa Ferroviaria, quando la località di termine del servizio coincide con quella del termine scheda.

II capotreno in arrivo nella stazione di destinazione del treno o di termine della Scheda Treno, deve riconsegnare tale documento unitamente agli altri documenti del treno.

2.1.1 Treni circolanti senza Scheda Treno e/o senza Scheda Orario. (punto sostituito dalla Circ. 474/01)
I treni ad orario libero, le locomotive di spinta con maglia sganciabile in corsa possono circolare senza Scheda Treno con le modalità stabilite nella presente normativa (impiego delle Sigle Complementari). Pertanto nei casi m cui il guidatore ed il capo treno non dispongano per tutto o parte del percorso della Scheda Treno, al treno dovranno essere notificate tutte le occorrenti prescrizioni relative:

· all' orario (percorso, fermate ecc.); per la notifica dell'orario può essere consegnata la Scheda Orario con le stesse modalità previste per la Scheda Treno. Quando eccezionalmente non sia disponibile la Scheda Orario i dati orario possono essere notificati al treno utilizzando i quadri orario ad uso del personale di stazione;

· alle caratteristiche tecniche del treno, (Velocità e rango dei veicoli, percentuale di massa frenata, massa rimorchiata, tipo di frenatura attivata), tale prescrizione non occorre nel caso di treni composti di sole locomotive, mezzi leggeri ed ETR;

· ad eventuali riduzioni di velocità previste dall'art.62 lettera g) della PGOS.

Sempre per particolari situazioni di esercizio è ammessa la circolazione dei treni sprovvisti anche delle Sigle Complementari del FL, facendo ricorso alle norme tecniche di esercizio in uso sulle linee dove è ancora previsto l'impiego del Fascicolo Orario, notificando ai treni stessi le prescrizioni necessarie come stabilito al successivo punto 2.3.8.4.

2.2 Verifica della congruenza dei dati treno nella stazione di origine corsa o nel caso di variazione, durante il percorso, di uno o più dati treno.
 Nella stazione di origine del treno o in ogni caso quando avvengano variazioni delle caratteristiche tecniche al materiale rotabile, o non vi siano consegne dirette tra personale smontante e quello subentrante, il guidatore deve verificare la congruenza dei dati treno relativi ai mezzi di trazione ed al materiale rimorchiato con quelli indicati nella scheda treno, ritenendoli "congruenti" quando, per i treni di materiale ordinario:

a) la velocità ammessa dai mezzi di trazione presenti nel treno è uguale o superiore a quella dei mezzi di trazione indicati nell'integrazione alla sigla;

b) il rango ammesso dai mezzi di trazione presenti nel treno è uguale o di categoria superiore a quello dei mezzi di trazione indicati nell'integrazione alla sigla (es. rango C anziché B);

c) la velocità ammessa dai veicoli in composizione al treno, rilevata dalla tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" o notificata con prescrizione, è uguale o superiore a quella indicata nella sigla di composizione;

d) il rango ammesso dai veicoli in composizione al treno, rilevato dalla tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" o notificato con prescrizione, è uguale o di categoria superiore a quello indicato nella sigla di composizione;

e) la percentuale di massa frenata del treno, rilevata dalla tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" o notificata con prescrizione, è uguale o superiore a quella indicata nella sigla di composizione;

f) il tipo di frenatura, rilevato dalla tabella "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" o notificato con prescrizione, è uguale a quello indicato nella sigla di composizione;

g) il tipo di RSC sul rotabile di testa è uguale o comprensivo di quello del mezzo di trazione indicato nell'integrazione alla sigla (il sistema a nove codici è da ritenere comprensivo di quello a 4 codici con o senza Dispositivo Automatico, Frenatura e non viceversa)

L'impiego di un rotabile munito di sistema a quattro codici senza Controllo di  Velocità, in luogo del mezzo di trazione indicato nell'integrazione alla sigla è munito di dispositivo DAF, è da ritenere non congruente.

Le verifiche di cui sopra, fatta eccezione per il punto 2.2 sub.g), dovranno essere eseguite anche dal capotreno, nella stazione di origine del treno o in ogni caso quando avvengano variazioni delle caratteristiche tecniche al materiale .rotabile, o non vi siano consegne dirette tra personale smontante e quello subentrante.

Nel caso di treni composti di soli mezzi di trazione mezzi leggeri ed ETR, il guidatore deve verificare la congruenza dei dati treno relativi ai mezzi anzidetti con quelli indicati nella scheda treno secondo i criteri di cui sopra stabiliti per i treni di materiale ordinario (valori uguali o superiori, o di categoria superiore).

II guidatore nell'eseguire le verifiche di cui al presente punto 2.2 deve accertare che tutti i mezzi di trazione in composizione al treno, diversi da quelli, riportati sulla scheda treno, siano ammessi a circolare sulle linee o tratti di linee da percorrere (quadro 24 PUPOS estratto per il personale dei treni).

2.3 Impiego della scheda treno. 

2.3.1 Impiego della scheda treno con i dati treno congruenti secondo il punto 2.2.

Quando i dati treno sono congruenti il guidatore utilizzerà la scheda treno per:

a) attingere le velocità (Velocità di marcia o Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio) come stabilito al punto 2.3.8;

b) attingere le informazioni relative a determinate caratteristiche del percorso utili alla marcia del treno (norme particolari, ecc);

c) effettuare il servizio commerciale previsto (rispetto dell'orario, fermate previste, ecc.); percorrendo tratti di linea affiancati, di breve estensione (punto 1.5), per l'orario e le fermate, il personale dei treni dovrà far riferimento all'orario ed alle fermate relative al percorso programmato, se quest'ultime non sono indicate.

2.3.2 Impiego della scheda treno con i dati treno di cui ai punti 2.2 sub a) e sub c) non congruenti.

2.3.2.1 Variazione in diminuzione della velocità massima ammessa dai mezzi di trazione (Locomotive, mezzi leggeri ed ETR).

In caso di variazione in diminuzione della velocità massima ammessa dai, mezzi di trazione presenti nel treno, il guidatore potrà continuare ad utilizzare la scheda treno, limitando d'iniziativa la velocità massima al valore più basso imposto dai mezzi di trazione medesimi.

2.3.2.2 Variazione della velocità massima del materiale rimorchiato in diminuzione.

In caso di variazione in diminuzione della velocità massima del materiale rimorchiato notificata a mezzo ordine scritto, il guidatore potrà continuare ad utilizzare la scheda treno, limitando la velocità massima al nuovo valore prescritto.

2.3.3 Impiego della scheda treno con i dati treno di cui al punto 2.2 sub b), sub d), sub e), sub f) e sub g) non congruenti e adozione delle "sigle complementari"

Qualora i dati treno di cui al punto 2.2 sub b), sub d), sub e), sub f) e sub g) non siano congruenti con quelli programmati sulla scheda treno, il guidatore deve ricorrere all'impiego delle "sigle complementari" come di seguito stabilito.

2.3.3.1 Sigle Complementari

Le sigle complementari, riportate nel FL, hanno lo scopo di fornire al guidatore per ogni tratto di linea i valori di Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio, quando non è più ammesso utilizzare la scheda treno per regolare la velocità di corsa del treno, oppure quando lo stesso è sprovvisto di scheda treno.

Le "sigle complementari" del FL sintetizzano le caratteristiche tecniche del materiale rotabile, con gli stessi criteri delle sigle di composizione della scheda treno, ma non indicano il tipo di utilizzazione commerciale.

Per ogni tratto di linea del FL e per ogni "sigla complementare" prevista esiste una colonna della Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio.
Sulle linee con il blocco automatico a correnti codificate per ogni "sigla complementare" sono previste due colonne della velocità, una per circolazioni con RSC e l'altra senza RSC.

2.3.3.2 Individuazione della sigla complementare congruente con i dati treno. (punto sostituito dalla Circ. 474/01)

a) In ogni FL esiste una tabella denominata "Accesso alle sigle" dalla quale il guidatore deve individuare la sigla complementare congruente con i dati treno, con i seguenti criteri:                                            a)   individuare nella colonna "mezzi di trazione", il gruppo del mezzo di trazione in  composizione al treno; 

b) individuare successivamente, fra le sigle ammesse per il mezzo di trazione, quella con percentuale di massa frenata, rango e velocità uguali o inferiori a quelli esistenti nel treno, tenendo conto del tipo di frenatura attivato. Nel caso di frenatura tipo merci o da considerare tale, la sigla dovrà essere individuata in ogni caso tra quelle relative a tale tipo di frenatura (G in precedenza al valore della percentuale). Per i treni sui quali è stata attivata la frenatura tipo viaggiatori è ammesso accedere alle sigle con frenatura tipo merci.

Quando in composizione al treno vi sono due o più mezzi di trazione di gruppo diverso, il guidatore dovrà individuare una sigla "congruente" per tutti i mezzi di trazione presenti nel treno, rispettando i criteri del punto b).

Quando sia stata individuata una sigla complementare che ammette  una velocità massima superiore a quella ammessa dai mezzi di trazione presenti nel treno, il guidatore nel regolare la velocità di corsa deve in ogni caso rispettare quanto previsto al primo alinea del punto 2.3.8.2.                                    

La consultazione del Quadro 24 della PUPOS (ammissione e relative modalità di circolazione dei mezzi di trazione sulla linea da percorrere compresi eventuali tratti affiancati) è sempre necessaria ogni qualvolta si debba effettuare un servizio di condotta senza essere in possesso della Scheda Treno per tutto o parte del percorso (ricorso alle Sigle Complementari, impiego della Scheda Orario). Tale controllo deve essere eseguito anche nel caso in cui la scelta della sigla avvenga tramite la "Tabella di accesso alle sigle" in quanto nella stessa tabella non è riportata nessuna informazione relativa alla ammissione e a particolari restrizioni di circolazione dei mezzi di trazione su determinate linee o tratti di linea.

 In caso di consegne dirette tra personale smontante e personale subentrante, i controlli i relativi al Quadro 24 della PUPOS devono essere eseguiti anche dal guidatore che subentra per il tratto di competenza, quando si verificano le condizioni di esercizio anzidette (ricorso alle Sigle Complementari, impiego della Scheda Orario).

Qualora vengano disposte variazioni temporanee alla circolabilità dei mezzi di trazione con riduzione del Rango, rispetto a quello ammesso dal Quadro 24 della PUPOS (estratto ad uso del personale dei treni), il guidatore individuerà la nuova sigla congruente con la categoria del nuovo rango rispettando i criteri di cui sopra.
2.3.3.3 Individuazione della colonna Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio  relativa alla sigla
II guidatore, scelta la sigla complementare congruente, individuerà la relativa colonna delle velocità per il tratto di linea da percorrere, tenendo conto della possibilità d'impiego o meno del sistema di Ripetizione Segnali Continua (casi di assenza apparecchiatura, guasto a bordo, prescrizioni di guasto al blocco), ed attingerà le velocità (Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio) come stabilito al punto 2.3.8.

Qualora eccezionalmente nella colonna Velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio, in corrispondenza di determinati tratti di linea (in relazione al grado di frenatura ed alla percentuale di massa frenata), non risulti nessun valore di velocità (tratto oscurato), il guidatore potrà impegnare tali tratti di linea, non superando la velocità massima di 30 km/h.

Nel caso di impiego delle sigle complementari restano valide le informazioni riportate sulla scheda treno solo per quanto previsto ai punti b) e c) del punto 2.3.1., qualora il treno risulti sprovvisto di scheda treno, per tutto o parte del percorso, il guidatore deve consultare in ogni caso il Fascicolo Linea per prendere norma delle informazioni di cui al punto 2.3.1 b), normalmente riportate sulla scheda treno.

2.3.3.4 Avvisi verbali dati al DM/DCO/DC
II guidatore, nel caso in cui faccia ricorso all'impiego delle sigle complementari in luogo della scheda treno, deve darne avviso verbale al DM/DCO/DC ed al capotreno, fatta eccezione per i casi in cui l'impiego delle sigle complementari sia conseguente alla notifica con prescrizione di una variazione dei dati riportati nella scheda treno.

2.3.4 Impiego delle sigle complementari con treni muniti di Scheda Treno in caso di, variazioni di percorso, circolazione sul binario illegale, circolazione sul binario di destra, circolazione sulle linee affiancate o di mancata utilizzazione della RSC. (punto sostituito dalla Circ. 474/01)

a) Circolazione sul binario illegale, di destra, sulle linee affiancate o su tratti di linea non riportati nella Scheda Treno.

In caso di circolazione sul binario illegale, sul binario di destra, sulle linee affiancate, su determinati tratti di linea relativi a percorsi alternativi oppure in situazioni particolari (nodi, ecc.), il guidatore individuerà a norma del punto 2.3.3.2, la sigla complementare congruente e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere, rispettando d'iniziativa le eventuali riduzioni di velocità, relative all'art. 62 punto g) della PGOS, riportate nelle fiancate di linea dei FL

b) Variazione della stazione di origine corsa o di quella termine Scheda Treno.

In caso di variazione a mezzo ordine scritto, della stazione di origine corsa o di quella di destinazione programmata, il guidatore individuerà a nonna del punto 2.3.3.2, la sigla complementare congruente e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere per i tratti di linea non riportati nella Scheda Treno.

e) Guasto al blocco automatico a correnti codificate. Guasto o assenza dell'apparecchiatura di RSC di bordo.

Quando, con i treni per i quali è programmato l'impiego della Ripetizione Segnali, si manifesti l'impossibilità di impiegare tale apparecchiatura (guasto a bordo, guasto al blocco o assenza), il guidatore individuerà a norma del punto 2.3.3.2, la sigla complementare congruente e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere.

Nei casi suddetti il guidatore per l'individuazione della sigla complementare deve.fare riferimento ai dati treno effettivi in suo possesso.

2.3.5 Impiego delle sigle complementari con treni per i quali non è prevista la consegna della Scheda Treno.

La circolazione dei treni senza scheda treno è prevista (oltre che sulle linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci) anche nei seguenti casi:

a) Treni con locomotiva di spinta in coda con maglia sganciabile.

Il guidatore della locomotiva di testa nel tratto di linea ove viene effettuata la spinta con maglia sganciabile in coda, nel caso in cui la spinta non sia programmata ed indicata nella colonna simbologia della scheda treno in suo possesso (lettera S), deve utilizzare la sigla complementare (*80A/G60) in luogo della scheda treno. Qualora i dati treno non siano congruenti con quelli della sigla (*80°/G60), il guidatore individuerà, a norma del punto 2.3.3.2, tramite la tabella di accesso alle sigle complementari, la nuova sigla e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere comunicandola al guidatore della locomotiva di spinta.

II guidatore della locomotiva di spinta con maglia sganciabile, nel percorrere il tratto di linea interessato dal servizio di rinforzo, utilizzerà la sigla complementare (*80A/G60) salvo la necessità di adottare una sigla con caratteristiche più restrittive a seguito delle informazioni ricevute dal macchinista di testa e/o in suo possesso (dati treno prescritti).

Per la corsa di ritorno, quando abbia abbandonato il treno in linea, individuerà, a norma del punto 2.3.3.2, la sigla complementare congruente e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere.

b) Treni ad Orario Libero (OL)

I treni ad orario libero, poiché non programmati, non dispongono di scheda treno e pertanto al treno dovranno essere notificate tutte le occorrenti prescrizioni relative:

a) all'orario (percorso, fermate, ecc.);

b) alle caratteristiche tecniche del treno (velocità e rango dei veicoli, percentuale di massa frenata, massa rimorchiata, tipo di frenatura attivata). Tale prescrizione non occorre nel caso di treni composti da soli mezzi di trazione, da mezzi leggeri od ETR.

Il Guidatore individuerà, a nonna del punto 2.3.3.2, tramite la tabella di accesso alle sigle complementari, la nuova sigla e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere.

2.3.6 Impiego delle Sigle Complementari, in caso di consegna della Scheda Orario. (punto sostituito dalla Circ. 474/01)
Ai treni, in luogo della Scheda Treno può essere consegnata la Scheda Orario; in tal caso devono essere sempre prescritte a mezzo M40 anche le caratteristiche tecniche del materiale rotabile rimorchiato (dati treno) e le eventuali prescrizioni previste dall'art.62 lettera g) della PGOS. Il Guidatore individuerà a norma del punto 2.3.3.2 la sigla complementare congruente e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere; inoltre, attraverso la successione cronologica delle località di servizio riportate nella Scheda Orario, rileverà il percorso programmato del proprio treno, mentre dal F.L. rileverà le eventuali norme particolari relative alle località di servizio e/o tratti di linea.

2.3.7 Impiego delle sigle complementari per guasto al freno.

2.3.7.1 Guasto al freno continuo.

Nel caso in cui si verifichino guasti al freno continuo, per i quali non sia possibile raggiungere nel convoglio, la più bassa percentuale di massa frenata (p.m.f.) prevista nelle sigle complementari presenti nel Fascicolo Linee, il guidatore non potendo adottare nessuna sigla potrà proseguire la corsa solo se ammesso dalle norme sulla frenatura riportate nel capitolo VII della PGOS, rispettandone le relative limitazioni.

2.3.7.2 Guasto alla frenatura elettrica di determinati mezzi leggeri.

Su determinati mezzi leggeri (art. 86 bis della PGOS) se, per guasto o esclusione di una coppia di motori anche su una sola motrice, la frenatura elettrica non può essere utilizzata nel normale servizio, il guidatore dovrà adottare la sigla complementare:

· (*90A/G75%) purché il freno continuo sia efficiente su tutto il treno;

· (*60A/G45%) quando, per l'esclusione dall'azione frenante del freno continuo di uno o più assi, la percentuale di massa frenata reale residua sia almeno uguale o superiore al 45%.  

Qualora la massa frenata reale residua sia inferiore al 45%, si potrà proseguire la corsa solo se ammesso dalle norme sulla frenatura riportate nel capitolo VII della PGOS, rispettandone le relative limitazioni. 

2.3.7.3 Treni composti di Ale 601 con relativi rimorchi ed ETR 240-250-300 equipaggiati con DAF

Per i treni composti di Ale 601 e relativi rimorchi od ETR 240-250-300 equipaggiati con DAF, in caso di guasto della frenatura elettrica e/o in caso di non corrispondenza del rapporto tra motrici e rimorchi, il guidatore individuerà, a norma del punto 2.3.3.2, la sigla complementare congruente e la relativa colonna delle velocità alle quali attingere.

 II ricorso alle sigle complementari deve essere attuato anche in caso di guasto al solo dispositivo DAF, restando inteso che, individuata la sigla complementare, il guidatore individuerà la relativa colonna delle velocità per il tratto di linea da percorrere, tenendo conto della RSC solo se quest'ultima è correttamente utilizzabile.

2.3.8 Velocità di corsa del treno. Limitazioni della velocità massima. Prescrizioni. (titolo sostituito dalla Girc. 474/01)

2.3.8.1 Velocità di corsa da attingere sui documenti orario. (punto sostituito dalla Circ. 474/01)

Sulle linee ove è in uso la Scheda Treno è sempre ammesso l'anticipo di corsa, il guidatore deve regolare la velocità del treno a norma dell'art. 20 comma 16 IPCL, attingendo alla colonna: 

· "velocità di marcia" della Scheda Treno quando la corsa del treno avviene in orario;                                                                      

· "velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio" della Scheda Treno quando questa è maggiore della velocità di marcia e la corsa del treno avviene in ritardo o per presumibile ritardo dovuto a rallentamenti notificati e/o altre restrizioni del tratto da percorrere, oppure in ogni caso quando non sia indicata la velocità di marcia (linee affiancate, ecc..);

· "velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio" della Sigla Complementare eventualmente adottata. Qualora nelle Sigle Complementari non siano disponibili le colonne delle velocità per determinati tratti di linea attrezzati con B.A.cc è ammesso l'uso delle colonne delle velocità senza Ripetizione Segnali relative a detti tratti. 

Non disponendo ne’ della Scheda Treno ne’ delle Sigle Complementari, (possesso della sola Scheda Orario) il guidatore deve regolare la marcia rispettando i limiti di velocità stabiliti dalla PGOS come prescritto dalla IPCL, avvalendosi della documentazione in suo possesso (F.L., prescrizioni, ecc.). Resta inteso che nel caso di treni composti da soli mezzi leggeri, ETR o da locomotive isolate, per stabilire la velocità di corsa farà riferimento anche ai dati caratteristici di detti mezzi. 

Nel caso di circolazione sul binario illegale il guidatore dovrà rispettare i limiti di velocità imposti dalla normativa vigente non superando comunque la velocità di, 90 Km/h sul tratto interessato come da prescrizione (2.3.8.3. punto e).

2.3.8.2 Limitazioni della velocità massima.

Il guidatore nel regolare la velocità di corsa (punto 2.3.8.1) deve anche rispettare d'iniziativa le eventuali limitazioni della velocità massima dovute:

- alla velocità massima ammessa dai mezzi di trazione presenti nel treno e non programmati sulla scheda treno (punto 2.3.2.1) o aventi velocità massima inferiore a quella ammessa dalla sigla complementare utilizzata;

- alle limitazioni della velocità massima ammessa rispetto all'ubicazione dei mezzi di trazione in composizione al treno o derivanti da particolari condizioni di esercizio (Art.65 PGOS);

- alle limitazioni della velocità massima ammessa dai mezzi di trazione (per guasti o prescritte dalle Norme Particolari di Condotta di ciascun mezzo di trazione);

- alle limitazioni della velocità massima ammessa rispetto a prescrizioni di carattere occasionale (riduzioni della velocità di linea, riduzioni della velocità massima ammessa dal materiale rimorchiato 2.3.2.2, ecc.);

- alle limitazioni di velocità dovute a ragioni antinfortunistiche, riportate in calce alla scheda treno o comunque notificate al treno.

2.3.8.3 Prescrizioni. (punto sostituito dalla Circ. 474/01)

a) Le variazioni in diminuzione delle velocità di fiancata, devono essere notificate ai treni a mezzo M40 con la seguente prescrizione:

"Rispetto variazione di velocità massima ammessa dalla linea non superate ………. Km/h da .......... a ............".
(La velocità da indicare nella prescrizione è sempre quella relativa al rango "A", indipendentemente dal tipo di rango interessato alla variazione).

b) Le variazioni alle fermate d'orario previste nella Scheda Treno, devono essere notificate ai treni a mezzo M40.

c) L'aggiunta di mezzi di trazione attivi non programmati o inattivi non in consegna al guidatore titolare, ecc. deve essere notificata ai treni a mezzo M40.

d) Le variazioni (per guasto od altra causa) delle prescrizioni tecniche riportate nel "Riepilogo delle Caratteristiche d'Orario dei Treni" e relative al rango e/o alla velocità massima ammessa dai veicoli in composizione, alla percentuale di massa frenata esistente nel treno, al tipo di frenatura attivata, alla massa rimorchiata dovranno essere notificate al treno con opportuna prescrizione a mezzo M40.

e) Nel caso di circolazione sul binario illegale al guidatore dovrà essere prescritto di non superare la velocità di 90 Km/h sul tratto interessato.

f) Nel caso in cui le Sigle Complementari non siano utilizzabili in tutto o parte del percorso, a seguito di variazioni riguardanti l'infrastruttura, deve essere praticata la seguente prescrizione:
“Nel tratto da …... a ……non utilizzate Sigle Complementari in vostro possesso".

Nei tratti di linea per i quali è prescritto di non ritenere valide le Sigle Complementari, il macchinista regolerà la velocità di corsa come nel caso di mancanza di tali documenti (2.3.8.1).

g) Nel caso di variazioni all'infrastruttura che comportano modifiche alla Scheda Treno, ai treni può essere consegnata la Scheda Treno senza le suddette modifiche, unitamente alla Scheda Orario (del tratto di linea F.L. interessato alla modifica) ed alla seguente prescrizione:
"Nel tratto da ..... a ….. non utilizzate Scheda treno in vostro possesso".
Percorrendo il tratto di linea specificato nella prescrizione il guidatore, adotterà le norme per l'impiego della Scheda Orario.

Non è consentito apportare modifiche manuali alla Scheda Treno.

2.3.8.4 Prescrizioni ai treni sprovvisti di determinati documenti orario. (punto aggiunto dalla Circ. 474/01)

Come detto al precedente punto 2.1 è ammessa la circolazione dei treni sprovvisti sia della Scheda Treno sia delle Sigle Complementari, adottando le norme tecniche di esercizio in uso sulle linee dove è previsto l'impiego del Fascicolo Orario. Pertanto quando per situazioni particolari di esercizio, non risulta possibile consegnare ai treni la Scheda Treno, deve comunque essere consegnata la Scheda Orario. In tal caso ai treni di materiale ordinario dovranno essere comunque prescritte con mod. M40 le caratteristiche del materiale rotabile rimorchiato (velocità e rango dei veicoli, percentuale di massa frenata esistente, tipo di freno attivato, massa rimorchiata).

Il guidatore utilizzerà tali prescrizioni, in luogo dei dati riportati nella tabella "Riepilogo delle Caratteristiche d'Orario dei Treni" per la scelta della Sigla Complementare da utilizzare. Non disponendo delle Sigle Complementari utilizzerà le suddette prescrizioni per stabilire la velocità di corsa come detto al precedente punto 2.3.8.1.

Ai Treni circolanti con Scheda Orario devono essere partecipate anche le eventuali prescrizioni previste dall'art.62 lettera g) della PGOS.

2.3.9 Cambio del personale.

Nel caso di cambio del personale di condotta e/o del capotreno durante il viaggio per lo scambio della scheda treno, tra il personale smontante e quello subentrante, devono essere osservate le modalità previste per lo scambio (diretto o indiretto) dei moduli di prescrizione. Nel caso di consegne dirette deve essere dato avviso scritto dal personale di macchina smontante a quello subentrante dell'eventuale ricorso all'uso delle sigle complementari.

2.3.10. Norme transitorie. (punto aggiunto dalla Circ. 474/01)

Fino a contrario avviso, (escluse le linee della Direzione Compartimentale Movimento di Cagliari) ai treni composti da materiale ordinario dovranno essere comunque prescritte con mod. M40 le caratteristiche tecniche del materiale rotabile rimorchiato (velocità e rango dei veicoli, percentuale di massa frenata esistente, tipo di freno attivato, massa rimorchiata). Il guidatore utilizzerà tali prescrizioni, in luogo dei dati riportati nella tabella "Riepilogo delle Caratteristiche d'Orario dei Treni", per le verifiche di competenza relative al documento Scheda Treno o per la scelta della Sigla Complementare da utilizzare.             

                                .

Sempre in via transitoria la velocità di marcia riportata nella Scheda Treno coincide con quella massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio, pertanto nella colonna sono ripetuti gli stessi valori della colonna "Vel. Max.".

3. Fascicolo Circolazione Linee ad uso del personale dei treni.

Il Fascicolo Circolazione linee è una pubblicazione componente l'Orario di Servizio destinata ad accogliere le caratteristiche dell'Infrastruttura ferroviaria a cui è riferito.

Ogni FCL è suddiviso in tanti Fascicoli Linea (FL)/Fascicoli Orari (F.O.) ognuno dei quali relativo ad una linea o gruppi di linee dell'Infrastruttura di ciascuna Direzione Compartimentale Movimento. Ogni Fascicolo linea contiene le informazioni relative:

1.  Frontespizio.

2.  Quadro di registrazione delle modifiche.

3.  Indice delle pagine.

4.  Norme e disposizioni di carattere particolare.

5. Grafico schematico dei principali nodi.

6.  Schermi unifilari (senso pari e dispari).

7.  Fiancate di linea.

8.  Fiancate principali.

9. Valore massimo della massa rimorchiabile.

10. Tabella di accesso alle sigle Complementari.

11. Sigle Complementari e relative colonne della velocità (senso pari e dispari).

12. Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni.

13. Fascicolo orario relativo alle linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci (eventuale).

4 Scheda Tecnica. (punto soppresso dalla Circ. 474/01)

La Scheda Tecnica al momento non è attivata

5 Disposizioni emanate a cura delle Imprese Ferroviarie (IF).

Le informazioni relative alle caratteristiche dei treni (ex Tabella relativa ai treni con composizione particolare, ex Tabella relativa alla denominazione), necessarie per il rispetto della  normativa vigente, devono essere comunicate, ad ogni attivazione dell'orario, dalle Imprese Ferroviarie alle Direzioni Compartimentali Movimento interessate della Divisione Infrastruttura e al personale dei treni con specifica disposizione. Resta fermo l'obbligo del personale di avvalersi di tali informazioni ai fini dell'applicazione delle norme ad esse correlate (attivazione tele chiusura porte, controllo sospensioni pneumatiche vetture a due piani, ecc.)

6 Disposizioni attuative

Le presenti nonne, che integrano e/o modificano le norme già in vigore per l'impiego dei documenti orario, devono essere osservate dal personale dei treni nell’esercizio delle competenze attribuite a ciascuna funzione (condotta e scorta dei treni).

Sub Allegato A

Scheda treno

	Fascicolo linee

144
	
	Treno

8530/

	Validità:

dal 10.06.01
al   15/06/02
	
	Termine scheda

PAOLA

	Sigla di composizione

VS130C

95%


Scheda n° 1/3                                  

Da: CATANZARO LIDO

A:   LAMEZIA T.C.LE

	Classificazione

REG
	Massa bloccata

1 ALn

	Int. Alla sigla

Aln 668

1001-1120/1900
	



	Binario L/S

	Prog.
Km

	
	
	
	SRS                        SRS


	Vel

max
	Vel.

marc


	
	Localilà

	Orario

	
	 SX    simbologia     DX 


	55

	55

	294.720


46.228


	*CATANZARO LlDO

	11.19

	
	          1

	110

	110

	44.00


	Cippo K 44m+000

	
	
	

	
	
	42..236
	           PLA Km 12+236

	
	
	

	
	
	40.899
	Santa Maria.….……….. ....…….

	11.44            11.45

	
	

	65

	65

	40.000


	Cippo Km 40+000

	
	
	

	
	
	37.892

	Catanzaro..........………...
…..
	11.49            11.50

	
	

	90

	90

	35.083

	Sb.G.Sansinato

	
	
	

	30

	30

	33.600

	In.Ral. Km 33+600

	
	
	

	90

	90

	33.300

	Fi.Ral. KM 33+300

	
	
	

	
	
	33.019

	           PLA Km 33+019

	
	
	

	
	
	33.010

	Caraffa

	12.02

	
	

	95

	95

	33.000

	Cippo Km 33+000

	
	
	

	85

	85

	33.310

	Settingiano

	12.04

	
	

	
	
	24.880

	Marcellinara

	12.08

	
	

	
	
	14. 790

	Feroleto A.P.

	12.16

	
	

	
	
	9.093

	*L.Terme Nicastro

	12.22             1223

	
	

	
	
	5.952
	L.Terme Sambiase..…….

	12.28            12.27

	
	

	70

	70

	2.000

	Cppo Km 2+000

	
	
	

	
	
	0.000

	*LAMEZIA T.C.LE

	12.34

	
	



Località di stampa Firenze

Data di stampa 21/12/01 11.02                                         valida per il treno del 21/12/01

Sub Allegato B


 Scheda Treno

	Fascicolo linea

47
	SCHEDA MULTIPLA n° 1/1

	Scheda valida 

Dal: 10/06/01

Al:   30/11/01
	Treni

N° 5485/5486

	Sigla di composizione

VS130C

95%

	

	Int. Alla sigla

Aln 668

3000/3100/3200


	Massa bloccata

1 ALn
	Termine scheda

5486 -VICENZA

	Treno n°

5485
	
	Classificazione

REG
	
	Da: Vicenza

A:    Schio


	Binario L/S

	Prog.
Km

	
	
	
	SRS                        SRS


	Vel

Max
	Vel.

marc


	
	Localilà

	Orario

	
	 SX    simbologia     DX 


	60
	60
	0.000
	*Vicenza
	13.30
	
	          1

	100
	100


	2.108
	P.L. Km 2.108
	
	
	

	110
	110
	4.340
	Anconetta ……………
	13.35                  13.36
	
	

	
	
	7.756
	Gavazzale ..…………..
	13.38                  13.39
	
	

	
	
	12.695
	Dueville …………….
	13.43 ½                  13.44
	
	

	100
	100
	15.671
	Villaverta ……………
	13.47                  13.48
	
	

	95
	95
	21.716
	Tiene…………………
	13.54                  13.59
	
	

	100
	100
	24.113
	P.L. Km 24+113
	
	
	

	
	
	25.885
	Marano V.  …………
	14.03                  14.04
	
	

	90
	90
	26.167
	P.L. Km 26+187
	
	
	

	30
	30


	30.886
	Seg. Prot. Schio
	
	
	

	
	
	31.184
	Schio ………………..
	14.11
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	Treno n°

5485
	
	Classificazione

REG
	
	Da: Vicenza

A:    Schio


	Binario L/S

	Prog.
Km

	
	
	
	SRS                        SRS


	Vel

Max
	Vel.

marc


	
	Localilà

	Orario

	
	 SX    simbologia     DX 


	70
	70
	31.184
	Schio ………………..
	                           14.21
	
	

	105
	105
	28.914
	P.L. Km 28+914
	
	
	

	
	
	25.885
	Marano V.  …………
	14.26                  14.27
	
	

	95
	95
	24.113
	P.L. Km 24+113
	
	
	

	100
	100
	21.716
	Tiene…………………
	14.31                  14.37
	
	

	105
	105
	15.671
	Villaverta ……………
	14.12                  14.13
	
	

	110
	110
	12.695
	Dueville …………….
	14.47                      14.48
	
	

	
	
	7.756
	Gavazzale ..…………..
	14.57                  14.58
	
	

	100
	100
	4.340
	Anconetta ……………
	15.01                  15.02
	
	

	60
	60


	2.108
	P.L. Km 2.108
	
	
	

	
	
	0.000
	*Vicenza
	15.07
	
	

	
	
	
	
	
	
	



Località di stampa Firenze

Data di stampa 21/12/01 11.10                        valida per il treno del 21/12/01

Sub Allegato C                              Scheda Tecnica

	Fascicolo linee

94
	
	Treno

3094

	Validità:

dal 10.06.01
al   30/11/01
	
	Termine scheda

VIAREGGIO

	Sigla di composizione

V140B

120%


Scheda n° 1/2                                  

Da: Firenze S.M.N.

A:   Pescia

	Classificazione

REG
	

	Int. Alla sigla

E 646
	RSC4


	Binario

L/S

Vel. Max.

	Prog

Km                              Località


	Binario

Di destra

Vel. Max.
	SRS

SX
	Simbologia
	SRS

DX

	30

	0.00
	FI S.M.N.

	/

	           1



	115

	0.520
	Dev. U
	/

	COD

	
	2.767

2.756
	FI RIFREDI
	/

	

	140

	3.797
	Dev. U
	/

	

	
	5.372
	FI CASTELLO
	/

	

	
	8.566
	Zambra
	/

	

	
	7.992
	SESTO FIORENTIN
	/

	

	
	9.040

	Il  Neto
	/

	

	
	11.025
	Pratignone
	/

	

	
	12.555
	Cadenzano
	/

	

	110

	15.000

	Cippo  Km 15.000
	/

	

	
	16.388

	Prato
	/

	COD    1

	
	17.627

	Prato Porta. S.
	/

	

	140

	19.000

	Cippo Km 19.000
	/

	

	
	25.880
	Montale
	/

	

	135

	33.570

0.000
	PISTOIA
	/

	

	100

	5.498

	Serravalle
	/

	

	135

	9.000

	Cippo Km 3.000
	/

	

	
	11.590
	       PLA 11+590
	/

	

	
	12.028
	       PLA  l2+028
	/

	

	
	12.870
	Montecatini T.
	/

	

	
	13.897
	Montecatini C
	/

	

	
	18.890
	Borgo a Bug. 
	/

	

	75

	19.000

	Cippo Km 19.000
	/

	

	
	20.843
	Pescia
	/

	




Località di stampa Firenze

Data di stampa 21/12/01 11:19


Sub Allegato D                              Scheda Tecnica

	Fascicolo linee

94
	
	Treno

3094

	Validità:

dal 10.06.01
al   30/11/01
	
	Termine scheda

VIAREGGIO

	Sigla di composizione

V140B

120%


Scheda n° 1/2                                  

Da: Firenze S.M.N.

A:   Pescia

	Classificazione

REG
	

	Int. Alla sigla

E 646
	RSC4


	Binario

L/S

Vel. Max.

	Prog

Km                              Località


	Binario

Di destra

Vel. Max.
	SRS

SX
	Simbologia
	SRS

DX

	30

	0.00
	FI S.M.N.

	/

	           1



	115

	0.520
	Dev. U
	/

	COD

	
	2.767

2.756
	FI RIFREDI
	/

	

	140

	3.797
	Dev. U
	/

	

	
	5.372
	FI CASTELLO
	/

	

	
	8.566
	Zambra
	/

	

	
	7.992
	SESTO FIORENTIN
	/

	

	
	9.040

	Il  Neto
	/

	

	
	11.025
	Pratignone
	/

	

	
	12.555
	Cadenzano
	/

	

	110

	15.000

	Cippo  Km 15.000
	/

	

	
	16.388

	Prato
	/

	COD   1

	
	17.627

	Prato Porta. S.
	/

	

	140

	19.000

	Cippo Km 19.000
	/

	

	
	25.880
	Montale
	/

	

	135

	33.570

0.000
	PISTOIA
	/

	

	100

	5.498

	Serravalle
	/

	

	135

	9.000

	Cippo Km 3.000
	/

	

	
	11.590
	       PLA 11+590
	/

	

	
	12.028
	       PLA  l2+028
	/

	

	
	12.870
	Montecatini T.
	/

	

	
	13.897
	Montecatini C
	/

	

	
	18.890
	Borgo a Bug. 
	/

	

	75

	19.000

	Cippo Km 19.000
	/

	

	
	20.843
	Pescia
	/

	




Località di stampa Firenze

Data di stampa 21/12/01 11:19


Sub Allegato B


 Scheda Orario

2001 –2002 Progettaz. Valido dal 10/06/2001 al 15/06/2001


	Pr.
	N Treno
	Class.
	Località
	Arrivo
	Partenza
	Simb.

	1
	3094
	REG
	FIRENZE S.M.N.
	
	18.35
	
	
	
	

	2
	
	
	FIRENZE RIFREDI
	18.40
	18.42
	
	
	
	

	3
	
	
	FIRENZE CASTELLO
	
	18.46
	
	
	
	

	4
	
	
	ZAMBRA
	
	18.47
	
	
	
	

	5
	
	
	SESTO FIORENTINO
	18.49
	18.50
	
	
	
	

	6
	
	
	IL NETO
	
	18.51
	
	
	
	

	7
	
	
	PRATIFNONE
	
	18.52
	
	
	
	

	8
	
	
	CALENZANO
	
	18.53
	
	
	
	

	9
	
	
	PRATO
	18.56
	18.57
	
	
	
	

	10
	
	
	PRATO PORTA AL SERRAGLIO
	18.59
	19.00
	
	
	
	

	11
	
	
	MONTALE AGLIANA
	19.06
	19.07
	
	
	
	

	12
	
	
	PISTOIA
	19.14
	19.15
	
	
	
	

	13
	
	
	SERRAVALLA PISTOIESE
	
	19.20
	
	
	
	

	14
	
	
	MONTECATINI TERME
	19.25
	19.30
	
	
	
	

	15
	
	
	MONTECATINI CENTRO
	19.32
	19.33
	
	
	
	

	16
	
	
	BORGO A BUGGIANO
	
	19.36
	
	
	
	

	17
	
	
	PESCIA
	19.39
	19.40
	
	
	
	

	18
	
	
	MONTECARLO SAN SALVATORE
	
	19.44
	
	
	
	

	19
	
	
	ALTOPASCIO
	19.48
	19.49
	
	
	
	

	20
	
	
	PORCARI
	
	19.53
	
	
	
	

	21
	
	
	LASSIGNANO
	
	19.55
	
	
	
	

	22
	
	
	LUCCA
	19.58
	20.00
	
	
	
	

	23
	
	
	D B MONTUOLO
	
	20.04
	
	
	
	

	24
	
	
	BOZZANO
	
	20.05
	
	
	
	

	25
	
	
	MASSAROSA BOZZANO
	
	20.10
	
	
	
	

	26
	
	
	VIAREGGIO
	20.17
	
	
	
	
	


Periodicità treno

	Da
	A
	Testo

	FIRENZE S.M.N.
	VIAREGGIO
	(8,25.Dic; 31.Mar)


ALLEGATO III alla Circolare DI./TC./A1007/P/01/000217 del 01/03/2001

INDICE DEGLI ARGOMENTI DEL FASCICOLO LINEA AD USO DEGLI IMPIANTI FISSI E PERSONALE DEI TRENI

A)      FASCICOLO LINEA "modello per il Personale degli impianti fissi" 

II Fascicolo linea è costituito dalle seguenti parti:

1) frontespizio;

2) quadro di registrazione delle modifiche;

3) indice delle pagine;

4) norme e disposizioni di carattere particolare:

· disposizioni varie per località di servizio;

· disposizioni varie per tratti di linea; 

· anticipo corsa;

· disabilitazione ed impresenziamento dal servizio;

5) ordine di partenza dato dal capotreno;

6) grafico schematico dei principali nodi;

7) schema unifilare (senso dispari);

8) fiancata di linea (senso dispari);

9) fiancata principale (senso dispari);

10) schema unifilare (senso pari);

11) fiancata di linea (senso pari);

12) fiancata principale (senso pari);

13) valore massimo della massa rimorchiabile;

14) riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni;

15) treni in vietata contemporanea effettuazione;

16) Fascicolo Orario: dati relativi alle linee o tratti di linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci (eventuale).
B)     FASCICOLO LINEA "modello per il Personale dei treni"

II Fascicolo linea è costituito dalle seguenti parti:

1) frontespizio;

2) quadro di registrazione delle modifiche; 

3) indice delle pagine;

4) norme e disposizioni di carattere particolare:

· disposizioni varie per località di servizio;

· disposizioni varie per tratti di linea;

· anticipo corsa;                                                      i

· disabilitazione ed impresenziamento dal servizio;

· ordine di partenza dato dal capotreno;

5) grafico schematico dei principali nodi;

6) schema unifilare (senso dispari);

7) fiancata di linea (senso dispari);

8) fiancata principale (senso dispari);

9) schema unifilare (senso pari);

10) fiancata di linea (senso pari);

11) fiancata principale (senso pari);

12) valore massimo della massa rimorchiabile;

13) tabella accesso alle sigle;

14) sigle complementari (senso dispari);

15) sigle complementari (senso pari);

16) riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni;

17) Fascicolo Orario; i dati relativi alle linee o tratti di linee dove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci (eventuale).
IL PRESENTE F.D. REG. SOSTITUISCE I FOGLI DISPOSIZIONE REG. NN. 5  e 5 quater. (I F.D. REG. nn. 5 bis e 5 ter sono stati soppressi dal quater)





NORMATIVA SCHEDA TRENO


Circolare DI/TC/A1007/P/01/000217 DEL 01/03/2001, modificata dall’allegato 3° alla circolare RFI/TC/A1007/P/01/000474 DEL 06/12/2001





Allegato I INTRODUZIONE DELLA SCHEDA TRENO SULL’INTERA RETE NAZIONALE


(Disposizione n. 6/2001 del Direttore Div. Infrastruttura)





Allegato II   DESCRIZIONE SCHEDA TRENO E NORMATIVA DI ESERCIZIO AD USO DEL PERSONALE DEI TRENI


(Allegato modificato dall’Allegato 3b alla circolare RFI/TC/A1007/P/01/000474 del 06/12/2001)





Allegato III  INDICE DEGLI ARGOMENTI DEL FASCICOLO LINEA AD USO DEL PERSONALE DEGLI IMPIANTI FISSI E PERSONALE DEI TRENI





11^





1^





Treno 3094


Origine treno: FIRENZE S.M.N.


Destino treno: VIAREGGIO


                                                                                                                                             Validità treno


Da: FIRENZE S.M.N.                                               Denominazione                                                        dal   10/06/2001


A:  VIAREGGIO                                                       Classifica:            REG                                            Al    15/06/2001








� I treni la cui sigla non prevede l’indicazione del tipo di frenatura sono da intendersi serviti da freno tipo P (viaggiatori)





